
Sport, Alimentazione, Salute, Storia, Passioni, Socialità e Sostenibilità

i l  mens i l e  de l  t e r r i t o r i o

Distribuito nei territori di: Bondeno, Castello d’Argile, Cento, Felonica, Ferrara, Ficarolo, Finale Emilia, Malalbergo, Mirabello, Pieve di Cento, Poggio Renatico, Sant’Agostino, Vigarano Mainarda

P
o

ste Italiane s.p
.a. - S

p
ed

izio
ne in A

.P. - D
.L. 353/2003

(co
nv. in L. 27/02/2004 n° 46) art. 1, co

m
m

a 1, C
N

/F
E

Anno VIII - N° 1
GENNAIO 2014

Finito di stampare il 16/01/2014
redazione@sportcomuni.it

COPIA
GRATUITA

Abbonamento
annuale Euro 19,00

di Alberto Lazzarini
Le pagine dei giornali 
presentano ben poche 
buone notizie. Il periodo, 
d’altra parte, è di quelli 
opachi, per non dire bui. 
Eppure i l  vento del la 
crisi non spira sempre 
e ovunque, per fortuna. 
Hanno pos i t ivamente 
colpito, infat t i,  a lcuni 
recenti articoli dedicati 
a l  Consorz io agrar io 
di Ferrara: per questa 
storica istituzione si può 
giustamente parlare di 
ripartenza per definire il 
nuovo corso che lo sta 
caratterizzando.
Il Consorzio è una grande 
realtà tipicamente locali-
stica, fra le più antiche del 
territorio ferrarese dove 
conta molte agguerrite 
agenzie. Dopo lunghi anni 
di difficoltà economiche 
e f inanziar ie, nel l ’au-
tunno scorso il Caf è 
f ina lmente tornato in 
bonis, presentando un 
bilancio economico tale 
da garantire il neces-
sario equilibrio in attesa 
di spiccare il volo che 
finalmente porterà a un 
attivo, com’è giusto per 
ogni impresa produttiva 
autenticamente sana. Ci 
sono voluti oltre vent’anni 

per raggiungere questo 
primo importante obiettivo 
dopo la messa in liquida-
zione, nel 1991, seguita al 
fallimento della Federcon-
sorzi. A guidare questa 
n u o v a ,  a v v i n c e n t e  e 
ancora complessa fase 
de l  Consorz io è s tato 
chiamato Adriano Facchini, 
un manager di casa nostra 
(bondenese di or ig ine) 
dalle indiscusse capacità 
ed esperienza maturate 
sia all’interno degli stessi 
Consorzi agrari (ha diretto 
anche i CAP di Ferrara, 
Bresc ia e Parma) che 
presso aziende industriali 
e commerciali in Italia e 
all’estero. 

*
Il “caso Consorzio agrario 
di Ferrara” costituisce per 
certi versi una sorta di 
laboratorio della citata ripar-
tenza e potrebbe offrire 
importanti spunti di rifles-
sione (e azione) all’intera 
filiera agroalimentare della 
provincia di Ferrara e non 
solo.
E’ solo se s i  esalta i l 
presidio locale ( i  suoi 
valori, le sue eccellenze, le 
sue potenzialità, lo sviluppo 
dei rapporti personali e 
sociali) che il Paese potrà 

di Leonora Guerrini
Il ricordo di un uomo straordinario a 
venti anni dalla sua scomparsa.
Raul Gardini, il visionario, il corsaro, 
il contadino, l’ultimo imperatore… 
comunque lo si voglia definire è stato 
colui che ha avuto grandi intuizioni 
ed immensa lungimiranza nell’imma-
ginare ciò che molti anni fa era del 
tutto sconosciuto: lo studio e l’appli-
cazione di un’economia sostenibile. 
Nel dicembre del 1979, Serafino 
Ferruzzi muore in un incidente 

aereo; a Raul Gardini viene affidata 
la gestione dell’immenso patri-
monio della famiglia e lui, uomo 
venuto dall’agricoltura, trasforma 
in pochi anni il Gruppo Ferruzzi in 
una potenza industriale a livello 
mondiale.
Intuisce che i due mondi, l’Agri-
coltura e la Chimica, possono 
unirsi per creare il futuro. In meno 
di tredici anni, grazie alla sua 
politica di continue acquisizioni, 
è a capo del più grande gruppo 

SOSTENIAMO
LO SPORT DI BASE

di Augusto Pareschi 
Sono in arrivo i Giochi Olimpici 
Invernali. Quindici giorni fu l l 
immersion con gli sport della 
neve e del ghiaccio. La televisione 
grazie anche agli sforzi di Sky Italia, 
oltre a quelli del servizio pubblico 
Rai, saprà veicolare al meglio 
questa straordinaria occasione di 
incontro tra popoli, razze, etnie e 
culture. Grazie anche agli sponsor, 
Sochi, città ai piedi del Caucaso, 
accenderà sulla Russia i riflettori 
di tutto il mondo. Il Coni stesso, 
di recente, ha messo a punto 
la spedizione olimpica, annun-
ciando programmi e obiettivi in un 
Consiglio nazionale convocato a 
Milano presso la sede di Sky Italia 
che ha radunato autorità politiche 
e amministrative nonché presti-
giosi partner commerciali. Lo sport 
ai massimi livelli richiede risorse 
e aiuti dagli investitori privati, ma 
giova ricordare che i loro contributi 
servono a garantire anche la promo-
zione dello sport di base: un compito 
che rientra nella nuova mission del 
Coni. Il prossimo centenario del 
massimo ente sportivo nazionale 
servirà anche a comunicare questa 
funzione. L’augurio è che anche lo 
sport di base possa continuare a 
godere del sostegno di soggetti 
privati. Investire nello sport è 
garantire, indirettamente, futuro 
al nostro Paese, perché scuola di 
valori. Una manna per il volontariato 
sportivo organizzato alle prese con 
una realtà in profondo mutamento.  

2014: qualche motivo di speranza

Raul Gardini, il pioniere della chimica verde (sostenibilità)

Fornitura di oggetti promozionali regali d’a�ari e peluches.
Tecniche di personalizzazione: stampa, transfer, marcatura, incisione al laser, ricamo

Sinergia fra Riso Delta del Po IGP e spumante Trento Doc. 
Da sx Francesco Moser e Alessandro Grandi

Bia: filiera cous cous da grano duro emiliano.
A sx Giacomo Ricci e a dx Luciano Pollini

agroalimentare europeo (Eridania, 
Beghin Say…), assume il controllo di 
Montedison, con ENI e Montedison 
fonda Enimont, nell’ultimissima 
fase  accompagna la nascita di 
Novamont, oggi tra le più importanti 
aziende a livello mondiale produt-
trici di bioplastiche biodegradabili e 
compostabili. 
Uomo dai mille interessi e con la 
grande passione per il mare: la sua 
barca, “Il Moro di Venezia”, nel 
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delle scorse tre edizioni, è in fase di definizione il 
programma di LocalFest 2014, che si svolgerà dal 
19 al 24 giugno prossimi nel 
centro storico di Bondeno, con 
tante accattivanti iniziative e 
novità. Il festival, inaugurato nel 
2011 con l’intento di rilanciare e 
valorizzare il territorio matildeo 
e le sue eccellenze, anche 
quest’anno sarà caratterizzato 
da una particolare sensibilità 
nei confronti della solidarietà, 
della salute, della cultura, dello 
sport e dell’enogastronomia. 

Parola d’ordine, come sempre, sarà il localismo, 
inteso come il valore dell’identità di un terri-
torio, delle sue tradizioni e della sua storia; 
della condivisione di esperienze e conoscenze 
che si sviluppano nella sua comunità. Tutto 
questo, arr icchito dal le immense oppor-

tunità di ulteriore condivisione 
offerte dalle attuali tecnologie di 
comunicazione.
Le associazioni, gli enti e le 
aziende, di Bondeno e non, che 
desiderassero partecipare all’i-
niziativa possono contattare la 
segreteria organizzativa telefo-
nicamente a l  numero 0532 
894142 (Gruppo Editoriale Lumi), 
oppure via e-mail all’indirizzo:  
comunicazione@gruppolumi.it.
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trovare la forza per uscire dalla crisi che lo 
attanaglia da ormai troppi anni. Ciascuno, in 
sostanza, deve puntare a essere profeta in patria. 
Economia, certo; ma anche socialità e atten-
zione al territorio e all’ambiente dove si opera. 
I valori fondamentali dell’impresa non possono 
prescindere da queste interazioni che la fanno 
produttrice di ricchezza non soltanto materiale. 
Presto, molto presto, si dovrà fare i conti – questa 
volta sul serio – con i costi ambientali; sarà un 
problema non più eludibile; non lo si potrà più 
nascondere sotto il tappeto.
La via di uscita – Sport Comuni lo ha richiamato 
altre volte – passa attraverso l’interazione fra 
imprese, pubblica amministrazione e volontariato. 
Insieme, le persone di autentica buona volontà 
possono puntare – realizzandolo – su un nuovo 
orizzonte dove naturalmente non potrà mancare 
benessere, per tutti, frutto di buona produzione, 
di consumo consapevole, di sobrietà, intriso 
di solidarietà. Ognuno deve fare la sua parte e, 
come dicevano i latini, hic et nunc, qui e ora, per 
realizzare un modello nuovo di convivenza, un mix 
ben equilibrato di economia e socialità.

*
Tornando al Consorzio agrario estense, un 
articolato progetto di sviluppo è stato di recente 
varato con l’ambizioso obiettivo di tornare ai 
fasti di un tempo, quando il Consorzio agrario 
era largamente il numero uno del settore a livello 
nazionale e in provincia con il 90% di penetrazione 
di mercato. “Entro tre anni - dichiara Facchini 
senza tentennamenti – potrebbe diventare un 
modello di riferimento nazionale proprio nel 
momento in cui gli altri Consorzi agrari puntano 
sui grandi accorpamenti”.
Valori commerciali ma anche etici stanno alla 
base del Facchini-pensiero per il quale prodotti e 
processi devono essere caratterizzati da auten-
ticità e trasparenza. E occorre coinvolgere la 
gente: “C’è’ un chilometro zero nella cultura e 
dunque anche nelle persone”. Sono gli stessi 

valori, aggiunge, che accomunano - devono 
accomunare - imprese, mondo del volontariato e 
amministrazioni pubbliche.
Sono valori glocal cioè caratterizzati da un tema 
universale e da un’azione locale. E’, questa, la 
ricetta per una ripresa autentica e duratura dopo 
troppi anni di crisi che hanno creato macerie sia 
sotto il profilo economico che sociale, ma anche 
morale.
Tornando agli impegni prossimi venturi del 
Consorzio, si segnala l’operazione “filiere locali” 
che ha messo all’attivo il raggiungimento del 
panino numero due miliardi, tutti realizzati con 
grano tenero italiano. E ancora in tema di filiera, 
ma questa volta riguardante il grano duro al 100 
per cento italiano, vanno sottolineati gli ottimi 
risultati conseguiti dalla produzione di cous cous 
(Bia di Argenta, un’azienda esempio di sviluppo 
ai tempi della crisi).
Facchini ricorda poi altri due progetti sinergici 
che stanno offrendo grandi soddisfazioni sia ai 
diretti interessati e ai consumatori ma anche a 
chi ha promosso questi “gemellaggi”. Il primo di 
questi progetti vede il Riso del Delta igp che...
si è felicemente sposato con lo spumante Trento 
DOC prodotto dalla famiglia Moser capitanata 
dall’ex campione mondiale di ciclismo. Il secondo 
progetto vede insieme il melone del nostro terri-
torio con il prosciutto di mora di maiale romagnolo.
Questi ed altri temi ancora sono stati proposti e 
sviluppati con successo nel corso di tre recenti 
incontri promossi dal nuovo Consorzio agrario a 
San Martino, Mezzogoro e Burana dove è stato 
anche presentato l’utile e piacevole calendario 2014. 
Questa pubblicazione, che sta andando a ruba, 
conta sulle illustrazioni di Severino Baraldi (lo stesso 
apprezzato autore del calendario di Frate Indovino) 
e i contributi tecnici di Vincenzo Brandolini (mondo 
vegetale), Maria Franceschini (mondo animale) e per 
le parti didattiche su orto, giardino e balcone fa leva 
sullo stesso calendario di Frate indovino. 

Alberto Lazzarini

1992 è protagonista dell’America’s Cup. E’ la 
prima barca italiana a vincere la Louis Vuitton Cup. 
Raul Gardini, un uomo dalla visione globale, ma 
profondamente attaccato alla sua terra. Geniale, 
potente, intraprendente: con le sue intuizioni ha 
certamente anticipato di venti anni gli eventi. 
Imprenditore caparbio, innovativo… scomodo. Nel 
1993 si chiude tragicamente la sua vita, ma le sue 
intuizioni e le sue idee sono oggi più che mai attuali.

Alcuni economisti valutano in 3,7 milioni i nuovi 
posti di lavoro che possono nascere dal business 
verde e vi sono 328 mila imprese italiane che già 
investono in tecnologie green. Mi piace pensare 
che siano sempre di più le imprese (e le persone) 
che scelgono di orientarsi in questa direzione, 
nell’attesa di poter incrociare un nuovo pioniere… 
o pioniera.

Leonora Guerrini

LocalFest, si prepara 
l’edizione 2014

www.localfest.it

C i t t à  d i  B o n d e n o
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FerraraFerrara

“Giocare insieme per crescere” è 
lo slogan adottato dall’associazione 
sportiva dilettantistica Scuola Basket 
Ferrara, il sodalizio nato l’1 luglio 
2011 per dare continuità al settore 
p r o m o z i o n a l e 
e giovanile del 
B a s k e t  C l u b 
Ferrara dell’allora 
p r e s i d e n t e 
Mascellani. Un 
pa t r im o n io  d i 
risorse umane e 
tecniche che non 
andava disperso e che grazie all’en-
comiabile operazione di ricucitura 
dell’imprenditrice Anna Tambini e 
del consiglio direttivo da ella rappre-
sentato ha garantito futuro organiz-
zativo. Da poco più di un anno il 
vertice dirigenziale ha nel presi-
dente Daniele Schincaglia, i l 
nuovo numero uno, libero professio-
nista nel campo dell’infortunistica, 
non nuovo nell’ambiente, grazie 
alla passione con cui ha accompa-
gnato i figli Nicola e Andrea nelle 
loro avventure cestistiche, ma Anna 
Tambini è rimasta a dar manforte 
nella società, nel ruolo di vice presi-
dente, con l’imprenditore Roberto 
Berti a fungere da segretario e 
con Daniele Bonora, istruttore 
allenatore da oltre un trentennio, con 
esperienze da giocatore anche in A2 
nella Jolly Colombani Forlì e nell’in-
dimenticabile Mangiaebevi Palla-
canestro Ferrara guidata da Marco 
Calamai a ricoprire le funzioni 
responsabile tecnico. 
È questo il biglietto da visita di 
un club che conta oggi più di 
trecento tesserati, uno staff tecnico 
di una ventina tra allenatori/istruttori 
impegnati con Sergio Mardegan, 
altro volto noto della pallacanestro 
ferrarese, a seguire 3 centri di mini 
basket – distribuiti in dieci impianti 
sportivi con tutte le categorie dai 5 
ai 12 anni – e 8 squadre iscritte nei 
seguenti campionati giovanili: Under 

19 Elite, Under 19 Regionale, Under 
17 Elite, Under 15 Elite, Under 14 
Elite, Under 13 Elite, Under 13  “A” e 
Under 13 “B” Regionale. La strategia 
societaria che ha condotto infine il 

presidente Schin-
caglia a stipulare 
la convenzione 
c o n  l ’ A u d a x 
Ferrara, il Gruppo 
Sportivo Gallo e 
la 4 Torri Ferrara 
– finalizzata ad 
offrire un percorso 

cestistico in una squadra senior 
ai tesserati Scuola Basket Ferrara 
grazie allo strumento dell’inter-
scambio – ha sancito, se mai ce 
ne fosse bisogno, che le inten-
zioni sono quelle di radicare ulterior-
mente l’attività sul territorio. Con la 
prima squadra della 4 Torri iscritti al 
campionato di C2, il Gallo in serie D 
e l’Audax in Promozione, di fatto, nel 
luglio scorso s’è creato un altro polo 
cestistico in provincia di Ferrara. 

Una “Scuola 
Basket Ferrara”

Pa l lacanestro

Prosegue il lavoro di preparazione 
atletica della SGM Pallamano, che 
non si è interrotto nemmeno durante 
la lunga pausa natalizia, in vista 
della ripresa del campionato il 18 
gennaio. In quel giorno la forma-
zione ferrarese si scontrerà infatti al 
Palasavena con il Bologna United, 
in un derby particolarmente sentito 
e delicato, con il vigoroso Stabellini 
ancora impegnato con la nazionale 
maggiore, dopo la recente nomina 
a miglior giovane dell’anno, e Resca 
occupato nello studio. Il terzino 
Alberino non può ancora tornare 
in campo per la sublussazione alla 
spalla che continua a intralciarlo. 
Per recuperare il ritmo e testare 
la prontezza dei giocatori, per 
l’11 gennaio il tecnico Ribaudo ha 
calendarizzato un’amichevole con 
i Pirati di Castenaso, formazione di 
vertice in A2 in grado di dare filo 
da torcere alla squadra. Il match 
si è concluso positivamente per la 
formazione ferrarese, che ha battuto 

Dopo il recente cambia-
mento di sede, che ha 
portato la società della 
Ferrara Boxe a trasfe-
rirsi dal Beta Center alla 
nuova struttura di via 
Bologna, al civico 306, il 
calendario degli impegni 
p e r  l ’a s s o c ia z ione 
pugilistica quest’anno 
è davvero fitto. “Per 
il momento ci stiamo 
ancora sistemando nella 
nuova palestra -  spiega 
il maestro Roberto Croce – una 
struttura molto più spaziosa, con 
due ring, che ci permetterà di espan-
derci e ampliare i nostri obiettivi. Per 

Sgm Handball estense, 
un 2014 intenso

Ferrara Boxe

Un calendario fitto di impegni

Pa l lamano

Pugi lato

gli avversari per 36 a 28, con un 
ritmo sostenuto e un’ottima tattica 
di gioco.
Il 2014 si presenta impegnativo 
per la SGM, per i sempre delicati 
playout che rimetteranno in gioco 
tutto e per la tenacia delle dirette 
concorrenti alla salvezza. Il calen-
dario stesso del girone di ritorno è 
complicato, con le ardue trasferte 
di Bologna, Teramo e Farmigea e 
i gravosi impegni casalinghi con 
Romagna e Ambra. Il roster di 
inizio stagione è stato confermato, 
viste le prestazioni eccellenti dei 
giovani atleti, tutti ferraresi: in 
porta un Michele Rossi in costante 
crescita; un Momo Sacco tornato 
ai livelli standard dopo l’infortunio 
al ginocchio, seppure nell’insolito 
ruolo di centrale. Sorprendente poi 
Vesse Hristov per l’efficacia dall’ala 
e in contropiede; bene anche Nardo 
all’ala destra e Alex Hristov, prezioso 
in attacco e in difesa. 

Andrea Ansaloni

quest’anno abbiamo 
intenzione di gettare le 
basi per costituire un’ac-
cademia del combat-
timento. Non faremo 
solo boxe, ma anche 
kick boxing, karate, judo, 
ju-jitsu per i ragazzini e 
autodifesa per le donne.” 
Oltre a questo, c’è anche 
il proposito di riuscire 
a portare almeno uno 
dei propri dilettanti a 
diventare campione 

d’Italia: “La novità di quest’anno è il 
titolo italiano conquistato da Marcello 
Matano, che dovrà difenderlo a fine 
febbraio, presumibilmente contro 

Emanuele della Rosa o Adriano 
Nicchi, entrambi grandissimi atleti. 
Ma stiamo lavorando sodo anche per 
preparare i nostri dilettanti a fare il 
salto nel settore del professionismo. 
Ad esempio, due atleti su cui stiamo 
puntando molto sono Nicola Cristofori 
e Diego Rispoli, che tenteranno di 
aggiudicarsi il titolo di professio-
nisti a marzo.” L’impegno nel formare 
le nuove promesse del pugilato 
coinvolge anche le nuove leve della 
società, che vanno dai 6 ai 13 anni 
e che parteciperanno ai campionati 
aspiranti e schoolboys.
Questi i prossimi impegni agoni-
stici in calendario per Ferrara Boxe: 
il torneo di Rovereto, il torneo 
nazionale FP, il torneo Youth, Junior 
e Schoolboys, il Guanto d’oro, 
i Tornei femminili, i campionati 
regionali prima serie e terza serie e i 
campionati regionali youth. 

Marcello Matano

Da sx: Bonora, Tambini, Schincaglia e Berti
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Il 6 gennaio scorso il PalaMIT2B ha 
ospitato la tradizionale Befana dello 
Sport, manifestazione che si ripete 
da oltre 20 anni e che rappresenta 
una speciale vetrina dello sport 
ferrarese. L’obiettivo principale è dare 
visibilità soprattutto 
agli sport “minori” 
e ai giovani, giova-
nissimi atleti. L’occa-
sione, oltre ad essere 
un bel momento di 
festa, ha permesso 
di presentare atleti 
e società ferraresi 
a l  numeros iss imo 
pubblico: circa 2500 
i presenti, numero superiore ad 
ogni aspettativa, motivo di grande 
soddisfazione per gli organiz-
zatori. Erano presenti Uasta Masta, 
Fjilkam, Acli San Luca, Cus Ferrara 
Triathlon, PGF, Canoa Club, Palestra 
Putinati, Pattinaggio Il Quadrifoglio, 
Furinkazan Karate, Tchouckball, 
Pattinatori Estensi, Cus Ferrara 
Rugby, Pallamano Ariosto, Nuova 
Accademica, Scuola Basket Ferrara, 
4Torri Basket, Bonfiglioli, Le Aquile, 
SGM Handball, KA Group, Spal, 
Mobyt, Pallacanestro Ferrara e CSI 
Ferrara Baseball, al suo debutto alla 
Befana dello Sport. Davvero una 
vastissima rappresentanza.
La manifestazione avrebbe dovuto 
aprirsi con il saluto del musicista e 
comico Andrea Poltronieri, che però 
non ha potuto partecipare, essendo 
divenuto papà della piccola Emma 
proprio quel giorno; lo hanno sosti-
tuito per l’occasione le Befane 
ballerine della Palestra Ginna-
stica Ferrara, che hanno introdotto 
società e atleti estensi. 
Le esibizioni dei vari centri sportivi 
si sono susseguite per tutto il 
pomeriggio, con spettacoli di grande 

A beneficiare dei proventi dell’i-
niziativa benefica organizzata dal 
Comitato Sport Insieme e patro-
cinata dal Comune di Ferrara e 
dal Coni regionale, sarà, per il 
terzo anno consecutivo, il reparto 
di Chirurgia pediatrica dell’Arci-
spedale Sant’Anna, in particolare il 
Progetto Ustioni, creato per accre-
scere le competenze teoriche e 
pratiche del personale impiegato 
nella cura della patologia da 
ustione in età pediatrica. Questa 
patologia, causata più frequente-
mente da incidenti domestici in cui 
si verifica un contatto diretto con 
oggetti roventi, negli ultimi tempi 
è stato caratterizzato, purtroppo, 
da un notevole incremento in 
termini numerici. A questo piano 
è coinvolto tutto lo staff medico e 
infermieristico del reparto, che già 
dal 2011 partecipa a un percorso 
di formazione specifico. “Curare 
questi bambini, evitare le invalidità 
e le mostruosità future (…) richiede 
energie e sinergie, conoscenze, 
mezzi, strumenti, ambienti idonei a 
raggiungere un risultato di salute e 
di restituzione della funzione senza 
disuguaglianze”, dichiara Andrea 
Franchella, direttore del reparto. 
Al nobile scopo si è dedicata, 
dunque, l’organizzazione della 
Befana dello Sport con la sua 
tradizionale Lotteria, il cui ricavato 
si aggira attorno ai tremila euro, fra 
biglietti venduti e libere offerte del 
pubblico presente. Quando si dice 
“sport e solidarietà”.

La Befana dello Sport Divertimento 
e beneficenza

Eventi

Le origini della Befana
Il nome “befana” deriva dal termine Epifania, dal greco “epifàneia”, cioè 
“apparizione, manifestazione”. Si tratta di una figura folkloristica, la cui 
origine è probabilmente legata ad alcuni riti propiziatori pagani precedenti 
al X secolo a.C., celebrati per favorire l’agricoltura. Essi sopravvissero fino 
al tempo dei Romani: la dodicesima notte dopo il solstizio invernale, si 
celebrava infatti la morte e rinascita della natura. Si credeva che, in queste 
dodici notti, delle figure femminili volassero sui campi per giovare garan-
tirne la fertilità. Secondo alcuni, tali creature vennero dapprima identificate 
nella dea Diana; secondo altri, a Sàtia, dea della sazietà. Stando a un’altra 
ipotesi, la Befana sarebbe invece riconducibile a una festa romana in onore 
di Giano e Strenia; altri ancora sostengono che la Befana sia la personi-
ficazione della stessa natura invernale, e che richiami alcune figure della 
mitologia germanica. Queste molteplici sovrapposizioni diedero origine, 
a partire dal Basso Medioevo, all’attuale figura, il cui aspetto, benché 
benevolo, fu associato a quello di una strega. 

curiosando

impatto e divertenti giochi (tiro 
alla fune e corsa con i sacchi). 
Senza dimenticare la tematica 
della disabilità, con l’esibizione “La 
scherma in carrozzina”, in collabora-
zione con l’associazione di volonta-

riato Lo Specchio.
In seguito, il presidente dell’asso-
ciazione Azzurri d’Italia, Valentino 
Galeotti, ha consegnato un ricono-
scimento alle società più attive del 
2013 (Ginnastica Estense, SGM 
Handball, Ju-Jitsu e Cus Ferrara 
Canottaggio); è stata poi effettuata 
l’estrazione dei biglietti vincenti della 
Lotteria Befana dello Sport, il cui 
ricavato è stato destinato al Progetto 

Ustioni del reparto di Chirurgia pedia-
trica del Sant’Anna.  Primo premio: 
un soggiorno di una settimana per 
due persone al Lido degli Scacchi 
(biglietto 2306); secondo premio: una 
settimana all’Educamp del Village 

Florenz (4389); terzo 
premio: un Samsung 
Galaxy mini (2541); 
quarto (78), quinto 
(1382), sesto (953) e 
settimo (3478): uno 
zaino della Befana 
dello Sport.
Infine i saluti di rito 
di Luciano Masieri, 
assessore allo Sport, 

e di Luciana Pareschi, organizza-
trice dell’iniziativa, e la distribuzione 
della tipica calza ai bambini presenti 
fra il pubblico. Hanno presentato 
la giornata Alessandro Sovrani di 
Telestense e Andrea Ansaloni del 
Coni Ferrara, con la partecipazione 
del sindaco Tagliani, intervenuto per 
sottolineare l’importanza dell’at-
tività fisica e del ruolo educativo 
dello sport.
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Per informazioni e contatti: cell. 338 7605745 
via Bianchetti n° 65 Sant’Agostino (FE)

Tel. e Fax 0532 846714 - schiavinamarco@libero.it 

Disponibili nuove progettazioni ed immobili 
in pronta consegna in zone residenziali 

Schiavina
geom. Marco

Dal 1954  presente a Sant’Agostino (FE), siamo un’azienda 
specializzata in nuove costruzioni, ristrutturazioni, adegua-
menti antisismici, risparmio energetico in ambito 
pubblico e privato. La nostra forza è il continuo migliora-
mento delle tecniche di costruzione e l’assistenza tecnica 
fornita (pratiche amministrative, detrazioni fiscali, 
agevolazioni finanziarie). Riteniamo che dopo quasi 60 
anni di attività il miglior guadagno sia la fiducia concessa 
dai nostri clienti e la loro soddisfazione.

TRA BONDENO E STELLATA immersa 
nel verde e nella tranquillità tipica 
casa colonica indipendente su 4 lati 
- ristrutturata e di nuove rifiniture. 
Composta di: P.T. garage per due auto- 
porticato- ingr.- cucina in muratura e 
pranzo – soggiorno con camino – bagno 
+ lavanderia – P.1° studio – n° 2 ampie 
letto (possibilità di 3^ camera) bagno – 
ottime finiture con travi a vista – Scoperto 
recintato e piantumato di ca. mq. 1000

Euro 180.000 tratt. 

BONDENO zona Santissimo in 
contesto bifamiliare, interessante 
casa indipendente su 3 lati, 
da ammodernare , di mq. 170 
commerciali su piani seminterrato-
rialzato e primo- composta di ingresso 
–soggiorno - cucina abitabile- n° 2 
letto matrim.-bagno-rip.- ampia zona 
servizi (cantine e lavanderia) giardino 
privato – garage esterno – 
Classe G - EP 408,7 kWh/m2

 Euro 110.000 tratt.

BONDENO ottima posizione del 
centro storico casa primi novecento 
in contesto bifamiliare, disposta su 
due livelli con verde esclusivo, garage 
e cantina – composta a piano terra 
di ampio ingresso-soggiorno-cucina 
abitabile –bagno/wc, a piano primo n° 
2 letto matrimoniali-studio-bagno- Da 
rimodernare – Classe energetica in 
allestimento.

Euro 180.000 tratt.

BONDENO zona Santissimo casa 

ind.te cielo/terra in contesto bifam., 

completamente ristrutturata a nuovo, 

di ottime finiture,composta di ingr.-

sogg. - cucina- 2 letto matrim-1 

letto singola-n° 2 bagni-wc-terrazza-

lavanderia/garage.- 

Classe energetico in allestimento

Euro 170.000 tratt.

44012 Bondeno (Fe)-c.so Mazzini, 3/b –Tel.0532-892773-Fax 888286 – www.abitarebondeno.it
studio immobiliare

Il Panathlon International Club di 
Ferrara celebra quest’anno il sessan-
tesimo anniversario della fonda-
zione. Era il 10 aprile 
1954 quando Paolo 
Mazza, i l presidente 
della Spal, Federico 
Sani, Eriprando Poggi-
pollini, Piero Longhi, 
Giancarlo Cassai, Sergio 
Cavallari, Pietro Finelli e 
altri pionieri dello sport 
locale costituirono un 
comitato ter r i tor ia le 
dell’organizzazione internazionale 
sorta nel 1951 in Italia, a Venezia, 
con l’intento di fondare un’associa-
zione orientata ai valori olimpici, allo 
sport come strumento formativo 
per le persone, determinante per la 
relazione tra i popoli. Lo richiedeva 
il cambiamento del quadro sociale, 
la trasformazione del contesto 
economico, nell’Italia della ricostru-
zione, col disegno europeista e le 
carte dei diritti umani, in prima linea 
nell’educazione ai principi di pace, 
solidarietà e rispetto delle persone. 
Per certi versi era un modo per 
ricominciare daccapo e tornare a 
fondare lo sport sui principi ispiratori 
dell’olimpismo dopo i disastri bellici. 

E non è casuale che tra i padri 
fondatori del comitato che in seguito 
avrebbe assunto l’attuale denomina-

zione ci fu Mario Viali, un 
ex ufficiale di artiglieria. 
A Ferrara, invece, il club 
Panathlon (dal greco 
la traduzione è “tutto-
sport”) venne creato tre 
anni dopo, il “decimo 
in Italia e al mondo”, 
ha r icordato l’attuale 
presidente onorario del 
club estense Valentino 

Galeot ti. La spinta propulsiva 
provenne dal mondo calcistico, da 
Paolo Mazza, allora in auge con la 
Spal in serie A, dall’arbitro federale 
Poggipollini e dall’avvocato Cavallari, 
attuale socio, espressione a sua volta 
della Polisportiva 4 Torri che aveva il 
suo quartier generale a Casa Cini, 
con il padre gesuita John Caneparo 
fervido animatore. Neo presidente 
del Panathlon Club Ferrara è Luciana 
Boschetti Pareschi, attuale delegata 
provinciale Coni Point Ferrara 
con Valentino Galeotti presidente 
onorario dopo quasi 28 anni di 
reggenza ininterrotta. In programma 
iniziative rivolte alla diffusione dei 
valori dello sport in ogni ambito.

Il 9 e il 10 giugno saranno date signi-
ficative per il Comitato Olimpico 
Nazionale Ital iano (Coni) che 
celebrerà il suo centenario d’attività. 
La ricorrenza è da tempo nella 
mente del presidente nazionale 
Giovanni Malagò, ma soprattutto 
nei programmi dell’attuale Giunta 
nazionale. E certamente al momento 
oppor tuno sarà r ivelato 
tutto quanto le commis-
sioni tecniche stanno prepa-
rando per l’occasione. Di 
recente Malagò aveva fatto 
intendere che tra le varie 
collaborazioni avviate con 
le istituzioni coinvolte, non 
mancherà quella con il Capo 
di Stato Maggiore dell’A-
eronautica Militare per la 
partecipazione al cerimoniale della 
Pattuglia Acrobatica Nazionale delle 
Frecce Tricolori anche in “considera-
zione delle Alte Cariche internazionali 
sportive che interverranno all’e-
vento”. Altro elemento più recente è 
il sogno che ha in serbo il presidente, 
espresso pubblicamente a chiusura 
dei lavori delle Polisportive Giovanili 
Salesiane lo scorso dicembre allor-
quando rivelò che Papa Francesco 
si era reso disponibile a collaborare 

per le celebrazioni: “Il mio è riuscire 
a portarlo al Coni a celebrare una 
Messa per gli sportivi”, ha detto 
Malagò. Dalla prima guerra mondiale 
alle lotte sociali, dall’avvento del 
fascismo alla seconda guerra, dalla 
resistenza alla fine della monarchia e 
alla ricostruzione post bellica: sono 
queste le tappe che hanno portato 

alla prima, grande modifica 
del l ’azione ist i tuzionale 
del Coni con la disposi-
zione legislativa degli anni 
Quaranta e all’avvento, prima 
come commissario e poi, 
dal 1946, come presidente 
di Giulio Onesti, straordi-
nario dirigente sportivo che 
resse l’ente fino al 1978. Oggi 
il Coni, dopo le modifiche 

legislative e statutarie avviate nel 1999 
e proseguite nel 2002 e nel 2004, non 
è soltanto un ente pubblico preposto 
alla regolamentazione dell’organiz-
zazione sportiva e alla preparazione 
degli atleti di livello nazionale, ma la 
struttura che sovrintende alla promo-
zione dello sport di base, alla valoriz-
zazione del movimento sportivo, 
alla prevenzione dei comporta-
menti deviati e alla diffusione di una 
maggior cultura sportiva.

Comitato Olimpico Nazionale Italiano

Un secolo di attività
Panathlon International

Sessantesima candelina
Anniversari
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Il lungo viaggio dell’azienda 
di trasporti Cornacchini 
parte nel 1947 da un’idea 
del Cav. Aldobrando, che 
già si occupava di trasporti di 
persone con automibili a noleggio. Il 
Cavaliere, per ovviare alla mancanza 
di trasporti pubblici verso l’ospedale, 
stabilisce una rete di collegamento 
fra Pilastri, sede della ditta, e 
Bondeno, acquisendo l’“aggancio” 
necessario per cominciare l’attività 
grazie all’aiuto del parroco, che 
conosceva i passi da compiere e le 
persone preposte al rilascio dei vari 
permessi. Poco dopo l’inaugurazione 
del servizio, affiancano il Cavaliere 
anche i figli Egidio e Mario, e 
l’azienda, denominata “Cornacchini 
Aldobrando e figli”, prosegue con 
questo ordinamento, consolidandosi 
per circa vent’anni.
Alla scomparsa del Cavaliere, 
nel 1976, la società si distingue 
in due realtà differenti, di cui una 
intitolata CORBUS, in cui entra a 
far parte il nipote di Aldobrando,  
l’Ing. Pier Gianni. Con il passare 
del tempo, la Corbus si sviluppa 
progressivamente e diversifica i 
propri servizi: oltre alla tratta Pilastri 
– Bondeno, entrano nell’orbita dei 
trasporti anche Mirandola e Ferrara, 
e vi si somma il percorso Salara – 
Ficarolo – Bondeno; si aggiungono 
i servizi scuolabus per i comuni di 
Bondeno e Mirandola, quello di linea 
per i Lidi Comacchiesi, che parte 
da Mirandola, e quello per le terme 
di Battaglia (Pd), che consente agli 
anziani di effettuare in giornata 
le proprie cure, con un notevole 
risparmio rispetto all’alternativo 
pernottamento presso le strutture 
termali.
Viene inoltre aggiunta la linea Gran 
Turismo, con confortevoli pullman 
adatti alle esigenze specif iche 
dei viaggiatori, e un servizio di 
noleggio auto blu; la collaborazione 
con diversi tour operator permette 
inoltre a Corbus di offrire anche 

pacchetti turistici personalizzati, 
con sistemazione alberghiera e 
guida turistica. Altri sevizi garantiti 
con il passare degli anni sono i 
trasporti per il turismo scolastico 
e aziendale, per iniziative speciali 
per la terza età e club; e ancora 
trasporti per meeting aziendali, 
matrimoni, addii al celibato o al 
nubilato e gruppi sportivi. La società 
conquista, nel corso degli anni, 
anche diversi appalti nelle città di 
Modena e Sassuolo e nelle cittadine 
di montagna limitrofe. A questo 
punto la Corbus ha 14 dipendenti a 
Bondeno e 27 a Modena: “Il tran tran 
quotidiano era piuttosto frenetico 
a quei tempi”, ricorda Pier Gianni: 
“Per dieci anni abbiamo lavorato 

sia sul fronte ferrarese, sia su quello 
modenese, fino a quando gli impegni 
non si sono fatti troppo incalzanti 
e abbiamo deciso di dedicarci 
solamente alla realtà ferrarese.”
Cos ì  s i  abbandona l ’a t t i v i t à 
extra-provinciale e si continua 
esclusivamente nel ferrarese, dove 

v i e n e  c r e a t a 
insieme alle ditte 
C o r n a c c h i n i , 
Luppi, Sarasini e 

Vezzali la rete di imprese 
“Ferrara al volo”, ideata 
per svolgere al meglio il 
servizio di collegamento, 
denominato Bus&Fly, 
tra la città estense e 
l’aeroporto Marconi di 
Bologna, e in grado 
di siglare impor tanti 
col laborazioni come 
quelle con Ryanair ed 
i l  s istema di servizi 
turistici MyFE, dedicato 
ai visitatori in arrivo a 
Ferrara da altre città 
italiane o dall’estero. 
Per il futuro, Pier Gianni 
si sta attivando per la creazione di 
un sistema di trasporti specifico 

nell’area del Delta del Po, dove 
sta prendendo sempre più piede 
una tipologia di turismo rivolta 
alla natura, al birdwatching, alle 
passeggiate a piedi e in bici e 
all’enogastronomia tipica della Valli 
di Comacchio. “A questo scopo, ci 
stiamo dotando di un carrello per 

trasportare biciclette, in modo che 
i viaggiatori possano compiere tratti 
ciclistici più lunghi, senza doversi 
preoccupare del lungo viaggio di 
ritorno: noi li recupereremo in punti 
stabiliti e potremo caricarli insieme 
alle loro biciclette.”
In questo ultimo periodo, nonostante 
la crisi economica e la sempre 
maggiore pressione f iscale, si 
cont inua ad of f r i re un’of fer ta 
diversificata composta da linee 
extraurbane, scuolabus, linea estiva 
verso i Lidi, linea termale, Gran 
Turismo e trasporti per privati, 
occupandosi internamente, ove 
possibile, delle piccole operazioni 
di manutenzione, per mantenere 
efficiente la propria flotta. “Per 
i l futuro? Stiamo facendo tutti 
del nostro meglio per custodire 
intatta l’azienda nonostante le tante 
difficoltà, e mio figlio Leonardo 
sta collaborando alla conduzione 
dell’attività, mentre completa gli 
studi in Ingegneria Meccanica a 
Bologna. Io, nel frattempo, per non 
perdere la mano mi sto dedicando 
a restaurare il FIAT 503 TORPEDO 
appartenuto a mio nonno.”

Anna Rambaldi

Vist i da vici no

C’è una storia ricca di valori dietro la ditta di autoservizi e trasporto pubblico Corbus. È l’esempio di una famiglia di imprenditori che aveva individuato i bisogni 
della comunità e li aveva soddisfatti valorizzando quanto già stava svolgendo come attività professionale. Il collegamento tra Pilastri-Bondeno-Ferrara ha 
rappresentato fin dagli albori un servizio cruciale per la laboriosa comunità in cui ha sede legale la società entrando in sintonia con lo spirito del tempo. Quella 
del ramo famigliare a cui fa capo Piergianni Cornacchini ha avuto sviluppo anche nel settore del noleggio turistico di bus, ma non c’è dubbio che il servizio di 
linea abbia contribuito negli anni ad esportare un “brand” tipicamente locale anche oltre confine, sinonimo di serietà e qualità. Così come avviene anche per 
un altro importante vettore che tratteremo prossimamente.

Simone Saletti, Assessore alle attività produttive e promozione del territorio

Corbus, passione per i trasporti dal 1947

Leonardo e Pier Gianni Cornacchini

Autubus del 1951 - Foto originale di uno dei mezzi storici

Pier Gianni mostra uno dei pulmini del servizio Bus&Fly. 
A lato uno dei mezzi più moderni della flotta CorBus
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Farmacia “Dottor Benea”
Piazza Garibaldi, 71

44012 Bondeno Ferrara

Tel.   0532/893175

Fax: 0532/892990

Farmacia “Dottor Benea”
Piazza Garibaldi, 71

44012 Bondeno Ferrara

Tel.   0532/893175

Fax: 0532/892990

info@farmaciabenea.it
www.farmaciabenea.it
info@farmaciabenea.it
www.farmaciabenea.it

Distributore di zona
degli integratori 

per sportivi

AQUAVIVA

P.zza Garibaldi, 38/40
Bondeno (Fe) Tel. 0532 / 89 31 97
e-mail: farm.pasti@libero.it
http://farmaciapasti.googlepages.com

FARMACIA PASTI S.n.c.
delle dott.sse
Pasti Maria e
Pasti Elisa

Artigiani Edili Bondenesi

Nuove costruzioni
ristrutturazioni edili

SERVIZI CHIAVI
IN MANO

Via Maestri, 10/A - Settepolesini di Bondeno (FE)
Tel. 347 424 00 39 artedibondenesi@gmail.com

Giovedì 30 gennaio si terrà il primo 
incontro del ciclo di appuntamenti 
dal titolo “Le buone abitudini”, 
giunto alla quarta edizione: una serie 
di convegni e laboratori per adulti che 
hanno l’obiettivo 
di promuovere 
u n o  s t i l e  d i 
v i t a  s a lu t a re , 
s ia  da l  punto 
di v ista f is ico 
che mentale. Il 
ciclo di incontri, 
tutti a ingresso 
g ra tu i to,  sa rà 
come sempre 
c o o r d i n a t o 
dal Dr. Franco 
M e n g h i n i ,  e 
quest’anno sarà 
incentrato su l 
tema “Preven-
zione ed abitudini voluttuarie: c’è 
sempre incompatibilità?”. Durante 
i seminari si indagheranno soprat-
tutto gli aspetti della prevenzione e 

della diagnosi precoce, dal momento 
che sono sempre più numerose le 
prove del forte legame fra stile di vita 
e salute. La prima serata, che si terrà 
alle 20.45 presso la pinacoteca civica 

“G. Cattabriga”, 
tratterà, dunque, 
d i  “A b i t u d i n i 
v o l u t t u a r i e  e 
d i p e n d e n z e : 
q u a l i  m e c c a -
n i s m i  p s i c o -
logici?”; il relatore 
s a r à  i l  P r o f . 
Stefano Carac-
ciolo, ordinar io 
d i  P s i c o l o g i a 
Cl in ica a l l ’Uni-
versità di Ferrara. 
Seguirà l’incontro 
d i  g i ove d ì  13 
febbraio, dal titolo 

“Alcolismo e suoi effetti”, tenuto 
dal Dr. Andrea Melloni, respon-
sabile dell’Unità Operativa del SerT 
di Ferrara.

30 gennaio ore 20.45, Pinacoteca Civica

Le Buone Abitudini
I ncontri

Camminare per prevenire le malattie
S e c o n d o  u n o  s t u d i o 
pubblicato il 30 dicembre 
dal l ’Amer ican col lege of 
sports medicine (ACMS), lo 
strumento più efficace per 
prevenire numerose malattie 
è un esercizio fisico costante, 
che permette di evitare più di 
40 patologie, fra cui diabete, 
depressione, cancro al colon 
e a l  seno, iper tensione, 
patologie cardiovascolari, 
obesità, ansia e osteoporosi. 
Praticare sport può essere una valida alternativa alle cure farmacologiche, il 
ché permetterebbe anche di ridurre la spesa sanitaria pubblica, che in Italia 
rappresenta circa il 7% del PIL, ovvero 112 miliardi di euro (fonte: ISTAT). 
Secondo lo studio, si potrebbe iniziare da una semplice camminata: 150 
minuti alla settimana per gli adulti, per esempio 30 minuti al dì per 5 giorni, 
e per i bambini un’ora al giorno. Ciò basterebbe a scongiurare l’insorgere 
di diverse patologie, escluse ovviamente quelle di carattere genetico. 
Raddoppiare la durata delle camminate consentirebbe anche una discreta 
perdita di peso. “L’attività fisica è un farmaco meraviglioso e recenti studi 
dimostrano che, messi a confronto, medicinali ed esercizio possono 
dare identici risultati. Camminare è lo sport più efficace per cominciare”, 
conferma Bob Sallis dell’ACMS. Che aggiunge: “Camminare fa sentire 
meno soli, fa socializzare. Basta provare, lo sport diventa contagioso”.

non tutti sanno che...

Con un saggio di pattinaggio 
artistico, una tappa del circuito 
promozionale di hockey indoor, 
e, ad inizio anno, una manife-
stazione di “calcetto” riservata 
ai primi calci/pulcini la Palestra 
scolastica appena costruita 
al centro sportivo Bihac ed 
intitolata al medico veterinario 
Adriano Bonini che tanto fece 
per lo sport locale, ha aperto 
i  bat tenti  a l le associazioni 
sportive. L’8 dicembre, giornata 
inaugurale, ha portato a Bondeno nel 
primo pomeriggio svariate autorità 
politico amministrative, religiose e 
sportive anche provinciali e regionali: 
Alfredo Bertelli, sottosegretario 
alla presidenza della Regione, 
Marcella Zappaterra presidente 
della Provincia, Luciana Boschetti 
Pareschi, delegato del Coni Point 
Ferrara, alcuni delegati regionali e 
provinciali di Federazioni sportive 
oltre naturalmente al sindaco di 
Bondeno Alan Fabbri, all’assessore 

comunale allo sport Emanuele 
Cestari e al parroco di Bondeno, 
monsignor Marcello Vincenzi. 
Con i saggi di Sara De Vecchi, 17 
anni, campionessa nazionale di 
danza sportiva nativa e residente nel 
comune matildeo e la testimonianza 
di Agostino Bonini, a nome dei 
famigliari di Adriano a cui è dedicata 
la struttura sportiva, la cerimonia ha 
avuto tra gli ospiti anche il sindaco 
della città molisana di Scapoli, 
Renato Sparacino, a capo di una 
delegazione che ha ricordato come 
proprio Bondeno nel 1943 aiutò 
quella comunità, che settant’anni 
dopo ha ricambiato il sostegno, 
attraverso una donazione di 10 mila 
euro a favore delle opere di ricostru-
zione. Cerimonia che ha avuto come 
prologo proprio un’esibizione di 
zampognari, tipica espressione di 
quell’Italia centrale appenninica, a 
ridosso tra Lazio e Abruzzo/Molise. 

Inaugurazione 
“PalaBonini”

Eventi

Il relatore Stefano Caracciolo

i n breve
Quarto Tempo, al lavoro per la 

sesta “Quarto Tempo Cup”
E’ in fase di definizione l’ente a cui saranno destinati i fondi della prossima 
edizione – la sesta – della “Quarto Tempo Cup”, triangolare bondenese di 
calcio in cui gareggiano una squadra locale e due squadre ospiti; compe-
tizione ideata e organizzata dall’Associazione Opinionistica Quarto Tempo. 
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Aluplast s.n.c. di Confortini Angiolino E C. 
Sede: Via Circonvallazione, 7 
Laboratorio: Via Primo Maggio, 2

Serramenti in alluminio
e PVC - Zanzariere

PROROGATO
FINO AL 31/12/2014

SGRAVI FISCALI 
DAL 50% AL 65% 

SUI LAVORI
Contattateci senza impegno, 

avrete ulteriori informazioni

Felonica (MN) - Tel. 0386 66316 Fax 0386 667027 - aluplast@libero.it

Il girone A di Terza Categoria è fermo 
fino al 2 febbraio. Una sosta che 
ha permesso al Real Bondeno di 
rifiatare dopo la corsa che l’ha portato 
di recente a raggiungere il terz’ultimo 
posto scavalcando Unione Calcio 
e San Martino. Ma la sosta non ha 
impedito al neonato staff tecnico e 
dirigenziale di organizzare il Torneo 
Divertirsi orientato principalmente 
alla categoria Primi Calci (5-8 anni). 
Sabato 4 e domenica 5 gennaio il 
PalaBonini in via Napoleonica, è 
stato così preso d’assalto da genitori 
e bambini di sei club calcistici della 
zona per un torneo disputato con 
gli stessi crismi del calcio a 5. Poco 

importava il successo finale che 
ha visto comunque un club della 
Scuola Calcio Milan sconfiggere gli 
sguscianti e mai domi baby calciatori 
matildei giunti al secondo posto. 
Era invece fondamentale dare libero 
sfogo al gruppo, con qualche regola, 
naturalmente, che direttori di gara e 
rispettivi istruttori hanno cercato di 
trasmettere ai partecipanti accom-
pagnandoli in un’altra tappa del loro 
percorso di crescita. 
Soddisfatti ma esausti i dirigenti 
bondenesi con in testa Fabio 
Roda, nella duplice veste di presi-
dente e responsabile organizzativo a 
coordinare ogni momento. 

Primi Calci al torneo 
dell’Epifania

L’ASD Pattinaggio Artistico Bondeno 
ha compiuto, il 1° gennaio 2014, i 
suoi primi 50 anni. Risale, infatti, al 
1° gennaio 1964 la data 
della prima iscrizione 
della società al Coni.
L’atto costitutivo, sotto-
scritto in quell’anno da 
Maria Grazia Righetti, 
G i o v a n n i  R o s s i , 
Adriano Bonini, Vittorio 
Bolognesi, Gina Leda 
Grandi, Silva Ancillotti e 
Anna Canevazzi, testi-
monia che “l’obiettivo 
della società è quello 
d i  p r o m u o v e r e  e 
organizzare la pratica 
nei giovani del patti-
n a g g i o  a r t i s t i c o  e 
pa r tec ipa re  a  ga re 
organizzate da altre Società od 
Enti”, finalità che è rimasta valida 
fino ai giorni d’oggi. 
Si tratta di un compleanno davvero 
impor tante per l ’associazione 
sportiva, che può vantare numerosi 
successi sia in campo nazionale che 

internazionale. Ancora oggi i suoi 
piccoli e grandi atleti hanno la possi-
bilità di partecipare a campionati e 

manifestazioni su scala nazionale. 
Sono numerose le persone che 
hanno portato la società a un tale 
livello; per ringraziarle e ricor-
darle tutte, si sta organizzando, 
per quest ’anno, uno specia le 
evento: una mostra fotografica che 

ripercorra la storia della società. Per 
questo, tutti gli ex-atleti sono invitati 
a partecipare all’allestimento dell’e-

sposizione fornendo informazioni 
e materiale fotografico, in modo da 
rendere il più completo possibile 
questo percorso storico ad immagini. 
Si possono prendere contatti al 
n. 0532 894641 (presidente Enza 
Costa) oppure via e-mail all’indirizzo  

pattinaggio.bondeno@alice.it.
Nel frat tempo, l’ASD continua 
a lavorare per far crescere e 

divertire i suoi piccoli atleti, parte-
cipando al Trofeo di pattinaggio 
Mariele Ventre, e per prepa-
rarli, insieme ai più grandi, ad 
affrontare le prime gare dell’anno, 
a febbraio, nei campionati provin-
ciali F.I.H.P.  e U.I.S.P. 

Nozze d’oro per l’ASD Pattinaggio Artistico
Patti nagg io

Ca lcio
Più sport da giovani, 

meno visite dal dottore da anziani
Chi ha praticato sport negli anni della scuola superiore è maggiormente 
incline a mantenersi in forma anche in età avanzata. È quanto dimostrato 
da uno studio dello Swiss Federal Institute of Technology di Zurigo, 
pubblicato di recente sulla rivista BMC Public Health. In particolare, in 
base a questo studio, chi ha fatto sport a 20 anni, a 70 ha più probabilità di 
essere in salute e predisposto a proseguire nell’attività fisica. I ricercatori 
sono giunti a tale conclusioni dopo aver analizzato la situazione di circa 
700 veterani delle Seconda Guerra, sani da giovani e risultati tali anche 
da anziani. La ricerca evidenzia, di conseguenza, una stretta relazione fra 
lo sport praticato durante l’adolescenza e il ridotto ricorso al medico in 
età avanzata: più si è stati attivi da giovani, meno si ha bisogno di andare 
dal dottore, insomma. “Chi è abituato a fare sport da giovane spesso 
tende a mantenersi attivo anche più in là con gli anni con indubbi benefici 
sulla salute”, è il commento di Gianfranco Beltrami, medico dello sport e 
docente di Scienze Motorie all’Università di Parma. “Fare esercizio è una 
vera medicina per tutto l’organismo, a patto di scegliere anche un’at-
tività adatta alla propria età.” Secondo il professore, l’allenamento perfetto 
per gli over 60 prevede un’equilibrata combinazione di attività aerobica, 
esercizi di forza, equilibrio, allungamento e coordinamento.

curiosando

Foto di gruppo del 1969
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L’edicola Iris, storica attività commer-
ciale bondenese, non venderà più i 
quotidiani. La sofferta decisione è 
stata presa dalla titolare, 
Iris Bergonzoni, (nella 
foto a lato) dopo la comuni-
cazione, da parte della 
propria agenzia di distribu-
zione giornali, che d’ora in 
poi si riceveranno gli ordini 
solo per via telematica. 
E così la signora Iris, che 
non usa il computer, si 
vede costretta a interrompere il 
servizio, non potendo assumere una 
persona che si occupi degli ordini. 
Un vero peccato che l’avventura dei 
quotidiani debba fermarsi in questo 
modo, dopo gli incommensurabili 
sacrifici e rischi sostenuti in tanti anni 
di attività. L’edicola era stata aperta 

nel lontano 1937 ed era condotta 
dalla famiglia Bergonzoni: papà 
Gustavo, mamma Giuditta e i figli 
Ermete, Iris e Bruna. L’apertura 
era stata possibile grazie all’ap-
poggio dell’Unione Italiana Ciechi 
(il fratello di Iris era non vedente). 
All’inizio si vendevano le cartoline 
di Bondeno, con le immagini del 
fotografo Felicioli, e i biglietti della 
Lotteria Italia da 2 lire. Poi, con il 
passare del tempo e l’intrapren-
denza dei Bergonzoni, si incominciò 
a distribuire anche i quotidiani: 
prima il Resto del Carlino, poi il 
Corriere della Sera e in seguito gli 
altri. I giornali bisognava andare a 
prenderli in bicicletta: Bruna andava 

fino a Finale a ritirare il Corriere, Iris 
invece si recava alla stazione ferro-
viaria di Ferrara per il Carlino. A quei 

tempi si prelevavano a 
piccoli pacchi: non erano 
facili da reperire, e i treni 
su cui viaggiavano non 
sempre erano puntuali 
- a volte non arrivavano 
proprio. Riuscire ad avere 
per le mani un quotidiano 
era cosa rara, e chi ci 
riusciva poteva ritenersi 

fortunato, specialmente nei paesi di 
provincia come Bondeno.
Dopo poco, a rendere l’impresa 
ancora più ardua fu l’inizio della 
guerra. “Una volta fui costretta a 
saltar giù dalla bicicletta e rifugiarmi 
sotto l’argine mentre andavo a 
consegnare i giornali a Ospitale: 
proprio in quel momento comin-
ciarono a mitragliare il ponte di ferro 
che stavo attraversando”, racconta 
Iris. Anche il padre Gustavo rischiava 
grosso, andando a ritirare i quoti-
diani a Ferrara e distribuendoli a 
Burana e a Scortichino. 
Dopo qualche anno, cominciarono a 
vendere anche libri di testo, i pochi 
che riuscivano a trovare in tempi 
così difficili. Andavano a comprarli 
Iris ed Ermete a Castel San Pietro 
Terme con mezzi di fortuna: qualche 
volta salivano a bordo del camion del 
comune, che andava da quelle parti 
a prendere il tabacco. Si coricavano 
sulla parte posteriore, senza sponde, 
rannicchiandosi quando vedevano 
arr ivare i “ f l iegen” tedeschi e 
sperando che non iniziassero a 
bombardare da un momento all’altro. 
Quei rischiosi tragitti erano vissuti 
con grande ansia, eppure erano 
necessari per portare avanti l’attività.
Pare quasi impossibile che, dopo 
aver affrontato tali pericoli, la vendita 
dei quotidiani debba arrestarsi per 
motivi tanto banali. Se neanche la 
guerra è riuscita a fermare l’attività 
di Iris, deve farlo un insignificante 
ordine telematico?

La lunga storia 
dell’edicola Iris

Personagg i

In questo numero inauguriamo una 
nuova rubrica dal titolo “Albo dei 
Mecenati”: ci occuperemo, d’ora in 
poi, delle piccole e grandi aziende 
che si dimostrano più attive nello 
sviluppo del territorio, di coloro che 
più si impegnano per sostenere 
l’economia e la vitalità della nostra 
zona. Questo mese parleremo di 
un’azienda storica, giunta alla sua 
terza generazione: l’Autocarroz-
zeria Faccenda Franco, uno degli 
esercizi più dinamici nel bondenese, 
sempre coinvolto nelle iniziative 
del paese. Uno dei primi, inoltre, a 
credere fortemente fin dall’inizio nel 
progetto di Sport Comuni e nei valori 
promossi dal nostro mensile: l’impor-
tanza dello sport e di una vita sana e 
dinamica, la cura del benessere fisico 
e psichico, il sostegno al territorio e 
alle aziende locali. A tal proposito, 
Riccardo Faccenda, (nella foto 
accanto) figlio di Franco, afferma 
con convinzione che “chi si da da 
fare merita di essere premiato. Tutte 
le iniziative che hanno l’obiettivo di 
creare movimento e partecipazione 
devono essere incoraggiate: bisogna 
dare il proprio sostegno, altrimenti 
si rischia che il futuro diventi piatto 
e fermo.” 
E i l  propr io sostegno Franco 
e Riccardo non lo hanno fatto 
mai mancare: sia nell’ambito del 
Comitato Festeggiamenti, di cui il 
padre ha fatto parte negli anni ‘90, 
sia attraverso il Motoclub Bondeno, 
di cui il figlio è stato membro dal 
1988 fino a quattro anni fa. “Abbiamo 
sempre fatto del nostro meglio per 
aiutare il nostro territorio”, spiega 
Franco: “Con il Comitato Festeggia-
menti organizzavamo manifestazioni 
come il carnevale, il presepe, i giochi 
per i bambini, il teatro tenda e le 
feste di Pasqua. Erano tutte manife-
stazioni che servivano a coinvolgere 
la gente e a far vivere loro il centro 
di Bondeno, che in quelle occasioni 
diventava più accogliente”, ricorda 
con emozione. 
“Con il moto club allestivamo le feste 
con Babbo Natale, programmavamo 
raduni nazionali e internazionali. 

Adesso è più difficile creare coinvol-
gimento, perché ognuno tende a 
isolarsi dal resto delle comunità, 
è complicato creare un bel clima 
di partecipazione. Anche perché, 

ad esempio, un tempo vedere un 
motoraduno era un avvenimento 
particolare, una novità. Oggi avere 
la moto non è più una cosa rara, e 
i raduni hanno perso il loro signi-
ficato di aggregazione”, riflette 
Riccardo, che però aggiunge: “La 
Pro Loco di Bondeno a mio parere 
si sta muovendo molto bene nel 
creare vivacità: organizza manifesta-
zioni che attirano la curiosità della 
collettività, come il palio e i Buskers. 
Penso e spero che queste iniziative 
possano tornare ad accendere 
l’atmosfera del paese e l’inte-
resse della gente. Per questo ogni 
volta che si fa qualcosa, partecipo 
volentieri (ad esempio ho fatto il 
figurante al palio), mi congratulo 
con i promotori e, quando posso, 
do anche un contributo concreto.” 
E l’impegno di Franco e Riccardo nel 
sociale è ricambiato: la loro attività 
sembra infatti, continuare a ricevere 
un beneficio dalla comunità, che da 
segno di apprezzare con continuità i 
servizi offerti. L’auspicio è che, come 
Franco e Riccardo, anche molti altri 
continuino a credere nel valore della 
condivisione e a sostenere con forza 
il nostro territorio, a maggior ragione 
in questo periodo di crescente indivi-
dualismo. Dopotutto, sentirci parte di 
una comunità fa bene all’umore e ci 
rende più sicuri. 

Anna Rambaldi

Carrozzieri da
tre generazioni

Albo dei Mecenati

“Negli anni della guerra avevamo un cagnolino che seguiva mio papà 
Gustavo ovunque andasse. Si chiamava Fifìn e, una volta rimase chiuso in 
casa quando mio papà partì per andare in bicicletta a prendere i giornali 
a Ferrara. Cominciò a guaire e ad agitarsi perché voleva andargli dietro: a 
un certo punto qualcuno aprì la porta e il cane partì alla ricerca di papà. 
Lo raggiunse quando ormai si trovava già a Vigarano!”, racconta Iris con 
un sorriso. E aggiunge: “Mio papà andava a consegnare i giornali anche 
a Ospitale, dal fattore del signor Achille Sani. Il contadino era talmente 
contento di ricevere i giornali, che ricompensava mio papà con dei sacchi 
di stecchi di canapa, con cui tutti noi riuscivamo a scaldarci.” 

Ricordi dei tempi d i guerra

Progettazione
Costruzione

Ristrutturazione
Bioedilizia

Movimento Terra
Recupero Edifici Storici

Progettazione - Costruzione
Ristrutturazione
Bioedilizia
Movimento Terra
Recupero Edifici Storici

CENTO (FE) - Tel. e Fax 051.904647 Giuseppe D’Apollonia cell. 347.0540670
 www.dapolloniacostruzioni.it - info: dapollonia@email.it

Gustavo Bernagozzi, 
immagine di Gilberto Borsatti

L’ingresso del negozio
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PANNELLI SOLARI
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PREVENTIVI SUL LUOGO GRATUITI
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www.metalsab.com - metalsabpiu@metalsab.com

La sa la  confe renze 
d e l  C e n t r o  M a r i a 
Regina del la Pace, 
in via Vittime dell’11 
Se t tembre  osp i te rà 
domenica 16 febbraio 
(ore 16) la test imo-
nianza di Don Albino 
B i z zo t t o ,  74  a nn i , 
fondato re  ne l  1985 
dell’Associazione Beati 
i Costruttori di Pace e noto di 
recente per la sua battaglia a difesa 
dell’ambiente e contro le opere che 

distruggono il territorio. 
L’appuntamento rientra 
nell’ambito del ciclo di 
incontr i “Beati Chi? 
R i f l e s s i o n i  s u  u n 
mondo che cambia, 
protagonisti del nostro 
tempo” organizzato 
dalla Parrocchia Natività 
Maria col patrocinio del 
Comune di Bondeno. 

Il Centro con annesso impianto 
sportivo sarà inaugurato nella tarda 
primavera del 2014.

Riflessioni sul mondo
16 febbraio ore 16, C. Maria Reg. della Pace

E’ stata ripristinata lo scorso 24 
dicembre,  in occasione della 
S a n t a  M e s s a 
della Vigilia di 
Natale, la chiesa 
a r c i p r e t a l e 
della Natività di 
Mar ia Vergine 
di via Mazzini. 
L a  r i ape r tu ra 
è giunta dopo 
l a  m e s s a  i n 
sicurezza della 
struttura, che era 
stata compro-
messa dal sisma. 
La cittadinanza 
accoglie con entusiasmo la lieta 
notizia, che pare essere di buon 

auspicio dopo il lungo periodo di 
chiusura. Il duomo è un motivo 

d i  p r e s t i g i o 
per il territorio 
b o n d e n e s e : 
r a p p r e s e n t a , 
infatti, un ottimo 
esempio di archi-
tet tura del XII 
secolo, in stile 
gotico lombardo. 
La costruzione 
dell’edificio, che 
risale al 1114 ma 
presenta piccoli 
i n t e r v e n t i  d i 
epoca più tarda 

(XIV sec.), era stata fortemente voluta 
da Matilde di Canossa.

Ha colto di sorpresa tutti. Un congedo 
improvviso. Dalla vita e dalle persone che 
amava, che poi erano quelle del suo paese. 
Perché Sergio Galli, 77 anni, dottore in fisica 
e quadro dirigente di un noto gruppo chimico 
industriale italiano, la sua città natale l’amava 
veramente. Bastava ascoltarlo quando 
ricordava gli anni d’oro della Bondeno 
degli anni Sessanta, quella illuminata dalle 
telecamere Rai di “Campanile Sera”, oppure 
le avventure della Bondenese nelle ultime 
stagioni dell’era Melloni. Il 13 dicembre 
scorso erano in tanti ad affollare la tenso-
struttura di viale Marconi, all’ultimo saluto di 
una persona che aveva fatto dell’impegno sociale, e delle attività correlate 
un punto fermo. Le ha elencate ad una ad una il parroco di Bondeno, 
monsignor Marcello Vincenzi, durante l’omelia, nelle tante attività prestate 
per conto della parrocchia, in particolare nella gestione organizzativa 
di eventi e manifestazioni “su molte delle quali ora calerà il silenzio”, ha 
sostenuto monsignor Vincenzi. Per conto del volontariato organizzato 
aveva collaborato, fra l’altro, con la Pro Loco e con l’Ente Palio, di cui fu 
da sempre attivo sostenitore, così come con organismi ad hoc, operanti 
nel settore enogastronomico, anche in veste di coordinatore. Ha risposto 

con un sì – chiaro e definitivo, senza 
alcun tentennamento – pure quando 
la politica l’aveva chiamato in causa 
impegnandosi nelle file dell’allora Dc 
nella legislatura guidata dal sindaco 
Biancardi (primo quadriennio anni 
Novanta). Anche lo sport è stato il 
centro dei suoi interessi. Dirigente 
della Bondenese negli anni della presi-
denza Gardi, e della direzione tecnica 
di Ottavio Ferraresi, con quest’ultimo 
punto di riferimento per trattare prestiti 
con la Spal: Fabbri, Negri, Cervellati, 
tanto per citarne alcuni, tra la fine degli 
anni Settanta ed inizio anni Ottanta. 
Grande supporter della Spal ha colla-
borato per l’organizzazione e la promo-

zione delle prime competizioni locali di triathlon; egli stesso è sempre 
stato attivo cicloamatore nonché podista, perché sensibile e attento 
anche alle tematiche della salute. Socio da anni del Panathlon Interna-
tional Club di Ferrara, ne era fino all’11 dicembre scorso, giorno della sua 
dipartita, il vice presidente vicario sia durante la presidenza Galeotti che 
in quella recente di Luciana Boschetti Pareschi. Valentino Galeotti così lo 
ha tratteggiato il 18 dicembre scorso nel corso della serata conviviale al 
Duchessa Isabella: “amico di tutti, sportivo esemplare, si è prodigato, ha 
vissuto e si è adoperato sempre per l’affermazione dell’etica sportiva, vero 
ambasciatore dello sport ”. Anche la redazione di Sport Comuni si unisce 
al dolore dei suoi cari ricordando il suo impegno per una società migliore

Riaperto il Duomo
Eventi

I ncontri

Ciao Sergio,
uomo di sport

l ut to

Don Albino Bizzotto, (Vicenza, 1939), presbitero cattolico 
italiano, è il fondatore dell’associazione padovana “Beati i Costruttori 
di Pace”, un’organizzazione nata nel 1985 per promuovere la pace e il 
disarmo nel mondo, nella cui struttura viene dato aiuto ogni giorno a decine 
di persone prive di mezzi. Ordinato sacerdote nel 1963, durante gli anni 
ottanta visita alcuni paesi dell’America Latina, dove lavora con passione per 
diffondere i propri principi di nonviolenza e lotta alla disuguaglianza sociale. 
Nel 1992 organizza una marcia nonviolenta nella Sarajevo assediata, a 
cui si deve l’arresto dell’accerchiamento. Di Don Albino è anche l’iniziativa 
di fondare l’emittente “Radio Cooperativa”, che trasmette da Padova 
coprendo quasi tutto il triveneto diffondendo valori di pace e solidarietà.

curiosando
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BondenoBondeno

Via Bologna, 13 – Cento (FE) 
Tel. 051/6831394 - Fax 051/6831323 

E-mail: gscentese@gmail.com
www.grupposcientificocentese.it

Ente Accreditato dalla Regione Emilia Romagna con Codice Organismo 
n. 254 organizza CORSI A MERCATO PREVISTI DAL TESTO UNICO IN 
MATERIA DI SICUREZZA SUL LAVORO (D.LGS 81/08) compresi la 
Formazione OBBLIGATORIA Generale e Specifica rivolta ai lavoratori 
dipendenti per tutti i livelli di rischio

FORMAZIONE IN AMBITO APPRENDISTATO PROFESSIONALIZZANTE
e di MESTIERE  - ATTIVAZIONE E GESTIONE TIROCINI FORMATIVI

I l  se t to re  p romoz iona le 
dell’Hockey Club Bondeno 
ha inaugurato nel migliore 
dei modi il nuovo impianto 
spor tivo in viale Napole-
onica. Lo ha fatto con la sua 
miglior formazione, l’under 
12, vincendo la tappa del 
Circuito promozionale indoor 
che si è svolta a Bondeno 
domenica 22 dicembre. I 
giovani matildei hanno battuto 
durante la giornata il Riva 
del Garda “B” (6-3), il Riva 
del Garda “C” (5-0), il Cus 
Padova (2-1) e, in finale, il Riva del 
Garda “A”. Buona anche la presta-
zione dell’under 10, un gruppo che si 
sta gradatamente consolidando, che 
nella stessa giornata si è piazzato 
al terzo posto. Le soddisfazioni, in 
casa biancoazzurra, provengono 
anche dalla formazione under 14, 
come attesta la prima posizione in 
classifica generale nel gruppo A del 
girone B del campionato di categoria 
di hockey indoor. A punteggio 
pieno dopo quattro gare disputate 
i bondenesi hanno collezionato i 
successi contro Csp San Giorgio 
(7-1), Hc Riva del Garda (19-0), Città 
del Tricolore (12-3) e Uhc Adige 
Mori (13-1) nei due concentramenti 

previsti l’8 dicembre a Mori e 
domenica 12 gennaio a Reggio 
Emilia. Vittorie che sono valse la 
qualificazione alle finali dell’Area 
2 (Tr iveneto, Emil ia Romagna, 
Lombardia Est) che si disputeranno 
a Bondeno il 9 febbraio. Pesa invece 
la sconfitta con il Bologna (9-3) nel 
bilancio dell’under 17 dopo le due 
gare giocate nel gruppo B girone B 
del campionato indoor. Nonostante 
il successo contro il Parma (6-4), 
l’Hockey Bondeno attende adesso 
il secondo e ultimo raggruppa-
mento per tentare l’assalto alla 
qualificazione alle finali di Area 2, in 
programma sempre a Bondeno il 16 
febbraio.

La società dilet-
tant is t ica de l la 
P o l i s p o r t i v a 
Massese (Finale 
Emilia), dopo aver 
lanciato tantissimi 
giovani allenatori, 
tra i quali alcuni 
o r a  i m p e g n a t i 
i n  s o c i e t à  d i 
serie A – come 
Alberto Bollini e  
Simone Lodi - ora 
può vantare la 
presenza, al proprio interno, di una 
figura altamente specializzata, obbli-
gatoria in ambito professionistico, e 
che a breve sarà fondamentale anche 

in quello dilettanti-
stico. Infatti, lo scorso 
9  d icembre ,  l ’ex 
giocatore massese 
Samuele Gallini, per 
lungo tempo dirigente 
a c c o m p a g n a t o r e 
della polisportiva, ha 
conseguito  a Bologna 
- unico modenese 
presente - l ’abi l i -
tazione a Collabo-
ratore della Gestione 
S p o r t i v a  d e l l e 

Associazioni Sportive Dilettantistiche. 
Gallini è tra i primi 200 iscritti all’E-
lenco Speciale Direttori Sportivi 
F. I .G.C. (una nuova  quali f ica  

riconosciuta dalla FIGC in ambito 
dilettantistico), per l’elevata specia-
lizzazione ottenuta attraverso una 
formazione con docenti del settore 
tecnico di Coverciano. “E’ il primo 
passo per proseguire un percorso 
di avvicinamento a tutti gli enti di 
promozione sportiva”, commenta 
il presidente della polisportiva, 
Antonioli. “Il Collaboratore è una 
figura determinante per la comuni-
cazione tra associazioni sportive, 
federazioni, enti locali, provinciali, 
regionali e statali, utilissima per la 
crescita del territorio”. 
Per la Massese l’abilitazione di 
Gallini rappresenta, per l’appunto, la 
possibilità di coinvolgere sempre più 

i giovani del territorio nelle attività 
sportive. 
Da parte della Massese e della 
nostra redazione, un augurio e felici-
tazioni per il successo conseguito. 
Un risultato che va a sommarsi 
con gli ottimi esiti della società, la 
cui prima squadra si trova al primo 
posto nel campionato di calcio di 
seconda categoria di Ferrara con  
33 punti, 27 goal realizzati e solo 7 
subiti. Un primo posto frutto di dieci 
vittorie consecutive, ottenute dopo 
tre pareggi in apertura di stagione. 
La formazione della Juniores è, 
invece, seconda in classifica nel 
girone ferrarese, a 7 punti di distacco 
dalla capolista Vigaranese-X Martiri.

Campo sportivo Biach

Finali di Area 2 

Congratulazioni a Samuele Gallini 

Hockey i ndoor

Ca lcio

Sara De Vecchi, 
talento matildeo 
d e l l a  d a n z a 
s p o r t i va ,  a l l e 
s o g l i e  d e l l a 
m ag g io re  e t à , 
p r o s e g u e  n e l 
s u o  p e r c o r s o 
d i  c r e s c i t a  e 
sviluppo tecnico. 
Lo ha confermato 
l’ultimo scorcio 
del 2013 che le 
ha r iservato la 
conquista di una 
prestigiosa borsa 
di studio in un concorso bandito a 
Milano e successi e piazzamenti 
in una tappa di Coppa Italia sia nel 
singolo che nel duo in coppia con 
Rachele Calzolari. Le specialità che 
l’hanno mantenuta all’altezza delle 
sue capacità artistiche ed espressive 
oltre che tecniche sono state come 
di consueto Show Dance, Jazz 
Dance e Modern Contemporary. Il 
suo talento ha avuto modo di mietere 
ulteriori apprezzamenti anche sulla 
piazza locale, grazie alla sua parte-
cipazione alla cerimonia inaugurale 
della nuova palestra scolastica l’8 
dicembre scorso presso il centro 
sportivo Bihac: tre esibizioni che 

hanno lasciato di 
stucco e sorpresi 
i presenti. Sara 
ha cominciato a 
5 anni e mezzo 
ad  en t ra re  i n 
confidenza con il 
ballo: dal liscio al 
latino americano 
in una scuola 
del modenese. 
I l  diver t imento 
poi la passione. 
Ta p p a  fo n d a -
mentale per i l 
passaggio al la 

scuola di danza di San Pietro in 
Casale, laddove Sara ha trovato il suo 
habitat naturale grazie a insegnanti 
che non l’hanno ingabbiata in 
schemi ma le hanno consentito di 
esprimere anche la sua creatività, 
inducendola poi a partecipare anche 
ad autorevoli scuole accademiche 
come quella ravennate coordinata 
dal noto ballerino Steve Lachance. 
Conciliare studio e lavoro infine è 
sempre complicato. Sara, tuttavia, 
ci sta riuscendo nonostante le 2-3 
ore di allenamento quotidiano per 
4-5 volte la settimana, grazie pure 
alla fondamentale collaborazione dei 
suoi famigliari .

Sara De Vecchi

Talento bondenese
Danza Sportiva

Un gruppo del settore promozionale

Samuele Gallini
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CentoCento

Via Ponte Nuovo, 12/B - Pieve di Cento (BO) 
Tel. 051 974414 www.pieveimmobiliare.it

Valutazioni

Compravendite

Consulenze

Affitti

Quattro punti in due gare, è il ricco 
bottino con cui la Tramec Cento 
ha aperto il 2014 e rilanciato la 
propria candidatura nei piani alti 
della classifica del girone A della 
DNB. Dati i problemi della squadra in 
fase difensiva - la difesa è tuttora la 
peggiore del girone - e il protrarsi dei 
problemi fisici del playmaker titolare 
Marco Bona, operato a settembre, 
e il cui rientro in squadra 
è stato posticipato a data 
da definire, la società è 
corsa ai ripari nel mese di 
dicembre, acquistando 
ben due giocatori. Si 
tratta dell’ala Riccardo 
Scomparin, milanese di 
Rho che aveva incomin-
ciato la stagione a Milano 
in Serie A, e il playmaker 
L o r e n z o  A n d r e a n i , 
ta lento march ig iano 
che il direttore Sportivo 
Salvi ha prelevato da 
Giulianova.
E n t r a m b i  h a n n o 
inaugurato con una 
vittoria in trasferta le 
rispettive avventure in 
biancorosso: se, infatti, 
Scomparin ha debuttato 
in quel di Montecatini, 
dove la Tramec si è affermata il 15 
dicembre col punteggio di 57-65, 
la “prima” di Andreani ha invece 
avuto luogo il 5 gennaio al palasport 
“Bruno Macchia” di Livorno, storico 
teatro di una memorabile finale 
Scudetto tra la compagine locale 
e l’Olimpia Milano nel 1989, dove 
Cento ha aperto l’anno solare con 
un brillante successo (72-76), che le 
ha consentito di chiudere il girone di 
andata al settimo posto in classifica, 
ad appena quattro lunghezze dalla 
terza piazza.
Protagonista della zingarata vincente 
in terra livornese è stato capitan Di 
Trani con ben 27 punti, ma tutti e 
tre i lunghi emiliani hanno chiuso 
in doppia cifra (Carretti 12, Nieri e 
Silimbani 11); Scomparin si è fermato 
a quota 9, mettendo però a segno 
i tiri liberi che hanno permesso alla 

Tramec di respingere l’assalto finale 
di Gigena e soci.
Il sabato successivo, invece, Cento 
ha fatto valere il fattore campo 
contro Piombino: ospiti avanti alla 
prima sirena, ma padroni di casa in 
stato di grazia nel secondo quarto, 
quando Di Trani (27 punti) e Silimbani 
(16) hanno propiziato il break che ha 
consentito alla Tramec di volare a 

“+15” (44-29), prima che un canestro 
da metà campo di Iardella spedisse 
le due squadre negli spogliatoi 
sul 44-32. Nella ripresa i toscani 
hanno risalito la china fino al 47-45, 
ma Di Trani e Nieri hanno pronta-
mente ristabilito le distanze: 59-45, 
al 28’. Nel finale Piombino ha saputo 
tornare in scia con Magnani (21 
punti) e Iannilli (21), ma capitan 
Di Trani e Carretti hanno respinto 
l’assalto degli uomini di coach 
Padovano e chiuso i conti sul 78-69.
Da segnalare la lodevole iniziativa 
della società che, a pochi minuti 
dalla palla a due, ha consegnato 
alla famiglia Sanguin il ricavato della 
raccolta fondi associata alla cena 
di natale dello scorso 23 dicembre, 
destinata al piccolo Michael, un 
bambino di 3 anni affetto da una rara 
malattia neuro degenerativa.

Tramec inizia
il 2014 a gonfie vele

Pa l lacanestro

Lo scorso 6 dicembre è stato 
siglato un accordo fra Ascom 
dell’Alto Ferrarese e il Gruppo 
Fava (Baltur S.p.A. 
e Fava S.p.A.), per 
favorire la capacità 
d i  acqu is to  de i 
d i p e n d e n t i  d e l 
Gruppo. L’iniziativa 
prevede la possi-
b i l i tà ,  per i  470 
lavoratori centesi, 
di fare acquisti ad 
un prezzo agevolato 
fino al 31 dicembre 
2014 presso gli esercizi commer-
ciali associati Ascom e presso il 
consorzio Cento in Centro, l’unione 
degli operatori commerciali del 
centro storico, che ad oggi conta 
all’incirca una settantina di attività 
aderenti.
Questo provvedimento, presentato 
nella sede di Baltur S.p.A. in via 
Ferrarese, è stato preso con il duplice 
intento di valorizzare il centro storico 
della cittadina, come altre pesante-
mente segnata dal terremoto, e di 
salvaguardare i redditi familiari dei 
lavoratori, in un momento econo-
micamente molto pesante. Il presi-
dente di Ascom – Alto Ferrarese, 
Marco Amelio, ha sottolineato che 
tale impegno ha coinvolto quasi 
mille utenti, se si considerano anche 
gli abbonati all’ASD Benedetto XIV 
e il Cral dipendenti CMV Servizi, 
già raggiunti dallo stesso tipo di 
accordo. 
Così, in prossimità delle feste è 
proseguita la strategia, già intra-
presa da tempo, di “creare una 
comunità di consumo, rafforzando, 
nello stesso tempo la coesione 
economica e sociale” del territorio, 
come commenta Amelio. La stessa 
dedizione per “valorizzare il tessuto 
sociale” della comunità appar-
tiene storicamente anche al Gruppo 
Fava, da sempre interessato allo 
sviluppo economico del territorio 
e alla tematica dell’occupazione 
nel centese. “Ho aderito volentieri 

alla proposta di Amelio”, dichiara 
Riccardo Fava, Amministratore 
Delegato e Direttore Generale di 

Baltur S.p.A. “Sono già molte le 
convenzioni che da anni mi impegno 
a stipulare per favorire i dipendenti 
del Gruppo nelle loro spese più 
ricorrenti in vari settori, ad esempio 
quelle per la cura e la salute, per 
le attività sportive, per la manuten-
zione degli automezzi, per la forma-
zione scolastica, per le banche, ecc.. 
I dipendenti mostrano da sempre 
di apprezzarle e ne usufruiscono 
volentieri anche per i propri familiari, 
specialmente in un momento tanto 
difficile per il bilancio delle famiglie.”  
Il direttore aggiunge anche che 
tale convenzione, che parte già da 
un’ampia piattaforma (56 imprese di 
diversi settori merceologici), rimane 
comunque “aperta”, nel senso che 
potranno aderirvi in futuro anche 
altre realtà, ampliando ulterior-
mente le opportunità di acquisto. 
L’auspicio è che questo accordo 
possa rafforzare concretamente il 
potere d’acquisto di tante famiglie, 
contribuendo a migliorare il livello 
del benessere nel distretto centese. 
E’ ancora presto per apprezzare 
i primi risultati a livello statistico, 
ma le premesse per la sua buona 
riuscita ci sono tutte: “L’impresa 
è l’asse portante dell’economia di 
un territorio. Se l’economia, come 
in questo caso, viene stimolata, si 
instaura un circolo virtuoso del quale 
tutti possono beneficiare: imprese 
e famiglie. I risultati, ne sono certo, 
saranno positivi”, conclude Fava. 

Gruppo Fava, Ascom e Cento in Centro

Insieme per sostenere 
i lavoratori

I n iz iat ive

Autocarrozzeria Faccenda
Auto - Moto

Lavorazioni Moderne 
con mini Benk

Verniciatura a Forno

Servizio gratuito di
auto sostitutiva

Via G. Bruno, 10/A - BONDENO FE
Tel. / Fax: 0532 894275

Da sx: Stefano Fiocchi, Riccardo Fava e Marco Amelio

Foto Roberto Rubbini
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operativa di via Breviglieri è installato 
un piccolo laboratorio in cui riparare 
la propria attrezzatura sciistica.
Il club conta in questo inizio 2014 
circa una settantina di iscritti, numero 
che è destinato ad aumentare 
nelle prossime settimane, “con la 
speranza che possano aderire alla 
società più giovani di quanti se ne 
siano iscritti finora”, commenta il 
segretario Guido Cazzoli. L’inten-
zione, infatti, è quella di proporre 
anche uscite domenicali proprio 
per i giovani, in località vicine come 
Sestola o Malcesine. L’associazione 
si avvale, per l’appunto, di una lunga 
attività di organizzazione di gare di 
sci per studenti delle scuole medie 
e superiori, attività che si è interrotta 
4 anni fa a causa della sospensione 
dei fondi necessari. 
Il club, presieduto da Luigi Lodi, è 
fortemente impegnato nella promo-
zione del territorio centese grazie ad 
una collaborazione di lunga data con 
la Pro Loco, per la quale tutti gli anni 
organizza una piccola raccolta fondi 
durante la castagnata di San Martino 
in piazza Guercino (in uno stand 
del club è possibile sorseggiare vin 
brulé a offerta libera). La società si 
è inoltre distinta per l’instaurazione 
di legami fra la cittadina di Cento e 
alcune realtà extra-regionali, come 
Pejo e il Lago di Carezza, con cui 
si è riusciti a stabilire simbolici 
“gemellaggi”. L’auspicio è che anche 
quest’anno il club possa risaltare per 
l’efficace lavoro sulla valorizzazione 
dello sport e del territorio, con nuovi 
entusiasmanti risultati.

La piccola realtà di 
Corporeno, frazione di 
Cento, presenta un’at-
tività particolarmente 
fervente per quanto 
riguarda la palla a 
spicchi: ben tre società 
vi svolgono tutta o 
parte della loro attività, 
nella nuova palestra di 
Via Pedagna. 
100 EVENTI. È partita sabato 11 
gennaio l’avventura in campionato 
della 100 Eventi-Team Emilia SFPF 
(Scuola Federale di Pallacanestro 
F e m m i n i l e ) , 
c h e  c o n t a 
nove iscr i t te 
e  pa r tec ipa 
a l  t o r n e o 
“Gazzelle”. Le 
at lete hanno 
debut tato a l 
Centro Sportivo “Barca” di Bologna, 
dove la prima squadra femminile 
nella storia della pallacanestro 
centese ha affrontato la Libertas.
BENEDETTO 1964. Già dalla prece-
dente stagione, alcune selezioni 
della principale realtà giovanile della 
zona, si allenano a Corporeno, dove 
disputano anche alcune partite 
di campionato. Questo il calen-
dario degli impegni tra gennaio 
e febbraio: domenica 19 gennaio 
Benedetto 1964 - Bondeno (Under 
19 Reg.), venerdì 24 Benedetto 
1964 - Vigarano (Under 14), sabato 
1° Febbraio Benedetto 1964 
- San Pietro in Casale (Under 19 
Reg.), sabato 15 Benedetto 1964 
- Peperoncino (Under 19 Reg.), 
domenica 16 Benedetto 1964 - San 
Lazzaro (Under 13 Elite).
TAFANI. La società con la maggior 
longevità, per quel che concerne il 
campionato provinciale “Amatori” 
organizzato dal CSI di Ferrara, si è 
trasferita in estate da Pieve di Cento 
a Corporeno. Dopo aver conqui-
stato due titoli, i biancoblu hanno 

confermato buona 
parte del gruppo che 
nella scorsa stagione 
ha conteso la vittoria 
finale a Copparo e 
ingaggiato atleti come 
Cortese, Govoni e 
Guidetti, per conqui-
stare la propria quinta 
finale. A tal fine, la 
panchina dei Tafani 

è stata affidata a coach Ansaloni, 
ex Benedetto 1964, che vi torna 
per sostituire la coppia Valerio 
Passarini - Marco Vinci. Dopo aver 

battuto l’“Ultima 
Legione” nel big 
match che ha 
chiuso l’anno 
solare, capitan 
Corticelli e soci 
hanno conso-
lidato il primo 

posto in classifica e nel 2014 puntano 
a difendere la propria posizione.

Michele Manni

PROGETTAZIONE - PRODUZIONE DI IMPIANTI 
E QUADRI ELETTRICI-ELETTRONICI.

IMPIANTI  COMPLETI  PER  OGNI  AUTOMATISMO  
A  LOGICA  PROGRAMMABILE.

PROGETTAZIONE - PRODUZIONE DI IMPIANTI 
E QUADRI ELETTRICI-ELETTRONICI.

IMPIANTI  COMPLETI  PER  OGNI  AUTOMATISMO  
A  LOGICA  PROGRAMMABILE.

Via Chiesa, 138 - 44041 RENO CENTESE - CENTO (FE)
Tel. 051/6848053 - Fax. 051/6848434

www.mfelettronica.com  E-mail: info@mfelettronica.com

di  MAGRI GIANCARLO RINO  E  FORTINI ANNA  s.n.c.

Sono impegnati  ne l la 
programmazione delle 
p r o s s i m e  u s c i t e  i n 
montagna i dirigenti dello 
Sci Club Cento, associa-
zione nata nel 1975 con 
l’obiettivo di promuovere 
questo affascinante sport 
a contatto con la natura. 
Dopo le uscite di metà 
dicembre a Madonna di Campiglio 
e quella di metà gennaio al Lago di 
Carezza (Karersee) a Nova Levante 
(Bolzano), si sta lavorando alla predi-
sposizione delle prossime escur-
sioni. Con ogni probabilità le desti-
nazioni saranno Pejo (Trento), per la 
gita dal 14 al 16 febbraio e Seefeld, 
in Austria, oppure Pramollo (Torino) 
per quella dal 14 al 16 marzo. Il 
piano è, però, ancora in fase di 
programmazione: per informa-
zioni definitive, potete visitare il sito  
www.sciclubcento.it, dove troverete 
tut t i  i  contat t i.  Per chi fosse 
interessato, fra l’altro, presso la sede 

Un programma 
ricco di escursioni

Evolution Volley partenza negativa

Sci

Pa l lavo lo

Corporeno, realtà 
sportiva fervente

Pa l lacanestro

Ripartenza negativa per la sfortunata 
Evolution Volley di Cento, con 
l’ennesima sconfitta dopo la pausa 
natalizia. La situazione si inasprisce 
ulteriormente per l’AGS centese, 
con il coach Parenti costretto a 
fronteggiare le numerose assenze 
delle giocatrici più esperte nelle 
partite esterne, come nell’ultima, a 
Mirandola. 
Il 2014 è iniziato, infatti, con un 
insuccesso per 3 a 1 contro il Volley 
Stadium, che ha dominato nei primi 
due e nel quarto set. Nel terzo la 
squadra centese ha dimostrato 
magg io re  compat tez z a ,  con 
l’energico attacco della Gallerani; il 
25 a 21 di questa terza ripersa non 
ha, però, impedito alle avversarie di 

aggiudicarsi il match.
La formazione aveva chiuso il 2013 
con due sconfitte in casa, una contro 
la capolista Villadoro e l’altra contro 
il Nonantola. Determinanti, per i 
precedenti insuccessi, l’assenza 
della Minarelli e delle centrali titolari 
nella partita contro il Nonantola, e 
l’inesauribile energia delle avversarie 
del Villadoro, che le giocatrici centesi 
non sono state in grado di contra-
stare. Per il prossimo impegno, 
quello in casa contro la bolognese 
Idea Volley, il direttore tecnico conta 
su un consolidamento dell’affiata-
mento del collettivo che si è potuto 
notare nel terzo set dell’ultimo 
match, e sa già di poter contare sulla 
presenza di quasi tutte le atlete.

Debutto 100 EVENTI

Squadra dei TAFANI



14 Anno VIII - N° 1 Gennaio  2014

Poggio RenaticoPoggio Renatico

SAN FELICE SUL PANARO (MO)
Via Perossaro

CAMPOSANTO (MO)
Località Ca’ de Coppi 

via Panaria Est,
Tel. e Fax 0535 83994

328 0161365 
3478641499

www.vivaimediplants.it

E’ nato a Bologna il 18 marzo 1995, il 
giovane calciatore Pierluigi Gollini, 
un atleta che ha cominciato la 
propria carriera all’età di 14 anni nelle 
fila delle giovanili 
della Spal, nel ruolo 
di difensore, prima, 
e di portiere – sua 
autentica vocazione 
– poi. Qui, ha avuto 
modo di farsi notare 
da Milan, Juventus, 
Inter e Fiorentina, 
c h e  h a n n o 
s u b i t o  m a n i f e -
stato interesse nei 
suoi confronti. A 
spuntarla è stata 
la Fiorentina, dove 
Gollini ha giocato 
per un solo anno, 

preferendo trasferirsi in Inghilterra, 
nello schieramento under 18 del 
Manchester United. Nella formazione 
inglese il portiere riesce a esprimersi 

al meglio, soprat-
tutto nel confronto 
diretto con l’avver-
sario e nelle uscite, 
nonostante sia il 
quinto a disposi-
z i o n e  d e l l ’a l l e -
natore nel ruolo di 
portiere. Gollini si è 
guadagnato, così, 
un posto nell’under 
21 della società, la 
carica di capitano 
n e l l a  n a z i o n a l e 
italiana under 18 
nonché la convoca-
zione nell’under 19.

Poggio Renatico, 
fucina di talenti

Dopo la pausa dedicata alle festività e 
al Torneo di Santo Stefano, che anche 
quest’anno ha registrato una vasta 
partecipazione, il Gallo Basket torna 

al lavoro, con obiettivi impegnativi e 
diversificati in base alle varie squadre. 
Per l’under 13 il proposito è di “far 
crescere i ragazzi sia dal punto di vista 
tecnico che da quello caratteriale, in 
modo che la formazione possa distin-
guersi nel campionato bolognese, che 
è senz’altro difficile”, spiega l’allenatore 
Riccardo Manservisi. La squadra al 
momento si trova in settima posizione 
con 4 punti. 
Per l’under 14 (7° posto in classifica), 
under 15 (5° posto) e under 17 (2°  
posto) si punta, invece, ad arrivare (o 
a restare) in vetta alla classifica, tra 
le prime due; posizioni occupate al 
momento da Benedetto 1964 e Veni 

Basket (under 14), Vis Bk Persiceto e 
Benedetto 1964 (under 15), Despar 
4 Torri Ferrara (under 17). L’intento è 
ambizioso ma non impossibile, e il 

team della società vi sta già lavorando: 
“le altre squadre del girone sono tutte 
blasonate e temibili, ma noi abbiamo 
le potenzialità per farcela”, aggiunge 
Manservisi.  Grande attenzione è 
rivolta anche alla squadra “minore” (ma 
solo d’età): quella del minibasket, che 
“rappresenta il futuro e merita parti-
colare considerazione. Per questo, gli 
allenatori ‘ufficiali’ del minibasket sono 
coadiuvati da allenatori ‘secondari’, 
cioè da alcuni giocatori delle formazioni 
giovanili. In questo modo, ci prendiamo 
cura dei più piccoli e incentiviamo 
anche gli allievi delle giovanili a dare 
ancora di più, facendo loro toccare con 
mano l’esperienza di essere allenatori”. 

Gallo Basket, 
obiettivi per il 2014

Pa l lacanestro

w w w. j u j i t s u . i t

di Manservigi Stefano e Sonori Davide s.n.c.

Meccanico - Elettrauto
tagliandi su ogni tipo di vettura anche in garanzia

manutenzione cambi automatici - elettrauto

manutenzione impianti aria condizionata

vendita ed installazione autoradio

auto sostitutiva e/o ritiro 

e consegna auto a domicilio

mappature centraline motore

Via C. Ragazzi, 7/a - 44012 Bondeno (FE)
Tel. 0532 892266 

domenica 19 (ore 12 e ore 19)
sabato 25 (ore 19) domenica 26 (ore 12 e ore 19)

È consigliata la prenotazione
339.4391305 e 0386.916078

Primi: risotto con salsiccia; maltagliati con fagioli e 
cotiche. Secondi: òs e sampèt; cotechino con puré 
o crauti; grigliata mista di carne; stinco di maiale al 
forno; pulenta e gràs pistà con cipolla; formaggio 
grana padano e mostarda mantovana. Dolci: turtèi 
sguasarot; salame al cioccolato bianco o nero; 
busulàn.

M
en

ù

FELONICA (MN)Gennaio 2014 

13ª FESTA COL 
MAIALE IN TAVOLA
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Chi è Carlo Rambaldi 
Nato a Vigarano Mainarda nel 1925, è stato 
uno degli artisti italiani più apprezzati a 
livello mondiale in campo cinematografico. 
Diplomatosi geometra e laureatosi in Belle 
Arti a Bologna, Rambaldi aveva iniziato a 
frequentare il mondo del cinema a metà 
degli anni ’50, con la creazione dell’e-
norme drago Fafner per il film Sigfrido di 
Giacomo Gentilomo. In seguito, aveva 
lavorato con diversi mostri sacri del cinema 
italiano: Monicelli, Ferreri, Pasolini e Argento, per citarne alcuni. Con loro, 
aveva partecipato alla realizzazione di film celeberrimi, come La grande 
abbuffata e Profondo Rosso.
Poi, l’incontro con i “pezzi grossi” di Hollywood, impressionati dal talento 
del Maestro nel settore della meccatronica: John Guillermin, regista di King 
Kong (1976), Ridley Scott, regista di Alien (1979) e Steven Spielberg, regista 
di E.T. l’Extraterrestre (1982), pellicole che hanno visto il Maestro ferrarese 
conquistarsi l’Oscar per i migliori effetti speciali. 
Tra i molti altri capolavori a cui Rambaldi ha prestato il proprio genio 
creativo, possiamo citare Incontri ravvicinati del terzo tipo di Spielberg 
(1977), che gli ha valso la nomination al Saturn Award per il miglior trucco, 
e Dune di David Lynch (1984). Il Maestro è scomparso nel 2012 lasciando 
in eredità piccoli e grandi miracoli cinematografici, che rimarranno per 
sempre impressi nella memoria collettiva.

curiosando

Tre sagome di giocatori, una palla 
a spicchi tra le mani e, in basso, 
alcuni ballerini di hip-hop contornati 
dal nome CATERINA. Si presenta 

così  i l  d isegno gr ig io-bianco 
stampigliato sulla t-shir t rossa 
che accompagna in questi mesi la 
campagna di solidarietà lanciata 
dalla Polisportiva Sant’Agostino e 
da Basket Academy, a sostegno 
dell’undicenne ragazza di Mirabello 
vittima di un incidente stradale 
lo scorso luglio ed ora ricoverata 
presso il Centro Riabilitazione San 
Giorgio a Ferrara. C’è bisogno di 
aiuto per concorrere al percorso di 
recupero previsto per Caterina, che 
qualche piccolo segnale di miglio-
ramento lo ha già manifestato, e 
anche dal rugby giungono messaggi 

e impegni concreti in questo senso. 
Nientemeno che dal Viadana Rugby, 
compagine di serie Elite, che di 
recente ha perorato la causa al 

termine della trasferta di Challenge 
Cup a Grenoble in Francia. Grazie 
a Marco Pelizzari,  terza linea ala 
del team mantovano, la storia di 
Caterina ha ricevuto altre testimo-
nianze di affetto attraverso la foto di 
gruppo. Già in precedenza il legame 
di parentela tra Pelizzari – il cui 
fratello era già in stretto contatto con 
i famigliari di Caterina – e il cestista 
azzurro Gigi Datome, ora in forza 
ai Detroit Pistons negli Stati Uniti, 
ha permesso la produzione di un 
video clip che riprende l’ala-guardia 
sarda insieme alla Nazionale di 
pallacanestro.

Una politica rivolta alla massima 
valorizzazione dei giovani, quella 
at tuata dall’ASD Vigaranese X 
Martiri, che quest’anno ha inserito 
nella sua prima squadra diversi 
elementi prece-
d e n t e m e n t e 
i m p e g n a t i 
nelle giovanili 
della società. 
“ A b b i a m o 
s c e l t o  d i 
puntare molto 
s u i  g i o v a n i 
pe r  da re un 
senso di conti-
n u i t à  a l l ’ i n -
terno dell’as-
sociazione”, spiega il Vice Presi-
dente Claudio Coraini. “L’inizio 
del campionato è stato difficile per 
la prima squadra, proprio per la 
massiccia presenza di atleti molto 
giovani, alcuni anche di classe ’97, 
che ancora non hanno maturato 
una lunga esperienza in seconda 
categoria (la posizione in classifica, 
per ora, è la dodicesima, n.d.r.). Ma la 
formazione si sta progressivamente 
rodando e mettendo in asse, sono 
fiducioso.” Dopo la vittoria contro il 
Mirabello per 1 - 0 il 22 dicembre e la 
sconfitta contro la Massese Caselle 

per un punto il 15, i prossimi impegni 
saranno il 26 gennaio in casa contro 
il Corlo e il 2 febbraio a Codrea.
Per quanto r iguarda le a l t re 
categorie, due delle quattro squadre 

della X Martiri (una squadra di allievi 
e una di giovanissimi) già gareggiano 
nel campionato regionale; le altre 
due vi si sono qualificate e vi inizie-
ranno il loro percorso il 19 gennaio, 
grazie all’ottimo risultato conseguito 
nel campionato autunnale. “Per noi 
avere quattro squadre che parte-
cipano al campionato regionale è un 
motivo di vanto”, riconosce Coraini, 
che conclude: “Siamo anche molto 
soddisfatti dell’andamento degli 
juniores, che sono primi in classifica 
nel campionato provinciale”. 

Anna Rambaldi

Caterina “Forever” 
anche dal rugby

Vigaranese - X Martiri 

Si punta tutto sui giovani

Sol idarietà

Ca lcio

Grandissimo successo, con tanto 
di ripetute standing ovation, per 
il concerto in onore del Maestro 
Carlo Rambaldi, tenutosi al Palavi-
garano lo scorso 5 gennaio. L’evento 
è stato promosso e organizzato dal 

Comune di Vigarano con l’appoggio 
degli sponsor Due Gi srl, Sinergia, 
Vassalli Bakering, Gavioli Marco 
Impianti Elettrici, Ristorante Antichi 
Sapori, Vigarano Commercio 2000, 
Serramenti Tosi Alfonso, Grafema 
srl e Pro Loco Madonna Boschi; 
ha collaborato all’iniziativa anche 
la Vassalli Due Gi (Pallacanestro 
Vigarano). Lo spettacolo è stato 
scandito da  due ore di coinvol-
genti esibizioni, portate in scena 
da importanti voci del panorama 
musicale italiano. 
La serata, intitolata V igarano 
Christmas Pop, festival giunto alla 
seconda edizione, è stata concepita 
con l’obiettivo di raccogliere fondi 
per la costruzione del Museo Carlo 
Rambaldi, che sorgerà all’interno 
del nuovo polo scolastico. Il Museo 
avrà il compito di esaltare le radici 
del successo dell’artista e il suo forte 
legame con la terra natia, nella quale 
da giovane aveva manifestato fin da 
subito la propria creatività realiz-
zando presepi di paese.
Le voci che hanno scaldato il 
numeroso pubblico in sala sono 
state quelle della Art Voice Academy 
di Castelfranco Veneto, delle cinque 

dotate vocalist Sonia Fontana, 
Barbara Lorenzato, Giulia Ethel 
Tomasi ,  A lessandra Poloni  e 
Nicoletta Mondin e dell’applaudi-
tissimo tenore Francesco Grollo. 
Il maestro Diego Basso, direttore 

dell’Orchestra Ritmico Sinfonica 
Italiana e fondatore della Art Voice 
Academy, ha suscitato l’entusiasmo 
e la commozione dei presenti 
guidando l’esecuzione, da parte 
dell’Orchestra Città di Ferrara, della 
colonna sonora del film E.T. Un’esi-
bizione che ha valso la standing 
ovation tanto a l la formazione 
musicale quanto alla memoria del 
grande artista vigaranese.
Il concerto, a cui erano presenti 
la moglie Bruna e il figlio Victor 
del maestro del cinema, è stato 
presentato da Nicola Franceschini 
di Telestense e curato dal promotore 
Sauro Campioni. La serata si è 
conclusa con una simpatica danza 
sulla Marcia di Radetzky delle 
atlete della Vassalli, campionesse 
d’inverno nel proprio girone. Grande 
soddisfazione, dunque, per tutti 
gli organizzatori e per il sindaco 
Barbara Paron, che ha sottolineato 
l’importanza dello sport e del volon-
tariato per la magnifica riuscita di 
questi momenti di aggregazione. A 
fine serata, la conferma che il festival 
Vigarano Christmas Pop si ripeterà 
anche l’anno prossimo, visto il signi-
ficativo successo di pubblico.

Vigarano ricorda il 
Maestro Carlo Rambaldi

Eventi

Team Viadana - By Basket Academy
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Non altrettanto bene, purtroppo, 
per la struttura di Mirabello, la 
cui inaugurazione era prevista 
per gennaio – febbraio, e invece 

slitterà a Pasqua, come comunica 
l’assessore Matteo Matteuzzi, 
che aggiunge: “Il ritardo è dovuto 
a una dilazione nella consegna dei 
materiali da parte delle aziende 
fornitr ic i. I lavor i sono prose-
guiti anche durante le festività 
natal iz ie per recuperare par te 
dello svantaggio, ma purtroppo la 
proroga è inevitabile”. 
Auguriamo, dunque, che l’opera 
di edificazione di tutte le strutture 
prosegua senza intoppi, in modo 
che i  p icco l i  u tent i  possano 
usufruirne al più presto, e che 
le società sportive del territorio 
possano trarne il giusto profitto in 
termini sportivi. 

Anna Rambaldi

Proseguono in queste settimane 
i lavori di costruzione e ricostru-
zione delle palestre scolastiche nei 

comuni dell’Altro Ferrarese colpiti 
dal sisma. 
A San Carlo, frazione di Sant’Ago-
stino, l’impresa è in via di ultima-
zione. Come conferma i l  Vice 
Sindaco Roberto Lodi, “a fine 
mese la struttura sarà consegnata 
ai suoi fruitori, gli alunni delle scuole 
elementari di San Carlo”. 
La palestra potrà essere utilizzata 
anche dai privati cittadini nelle 
ore extra-scolastiche, grazie alla 
chiusura, alla fine delle lezioni, del 
corridoio che la collega alle aule. Il 
termine ultimo per la conclusione 

dei lavori, che proseguono sotto 
un cont inuo moni to raggio,  è 
fissato per il 21 gennaio. In questi 

g iorni  i l  Comune 
s t a  v a l u t a n d o , 
a l la luce del l’ap-
posito regolamento 
comunale, alcune 
proposte di gestione 
del la palestra da 
par te di associa-
zioni sportive locali.
L a  p a l e s t r a 
d i  V i g a r a n o 
Mainarda, invece, 
sa rà  comp le ta ta 
p r e s u m ib i l m e n te 
verso la f ine del 
mese di febbraio, 

come conferma l’Ing. 
Manuela Manenti, 
Responsabile Unico 
del  Procedimento 
p e r  l a  r e a l i z z a -
zione degli interventi 
post-emergenziali. 
I lavori alla palestra 
e r a n o  i n i z i a t i  a 
s e t t e m b r e  2 0 13 
g r a z i e  a i  f o n d i 
mess i  a  d ispos i -
zione dalla Regione 
per la ricostruzione 
post-sisma. 

Le nuove palestre scolastiche
La situazione aggiornata nei cantieri di San Carlo, Vigarano Mainarda e Mirabello

Specia le impianti sportivi

Gli specialisti del cous cous

Sai che il cous cous...
Il cous cous è un’ottima risorsa per la dieta quotidiana perché fornisce un buon apporto 

di energia ma permette allo stesso tempo di sentirsi leggeri e in forma 
grazie alla sua alta digeribilità che lo fa essere adatto a tutte le fasce di età.

Grazie alla sua facilità di preparazione il cous cous BIA si può reidratare sia con acqua fredda, 
per la preparazione di insalate e taboulé, sia con acqua calda, per le ricette più tradizionali.

Inoltre, la sua estrema versatilità permette infiniti abbinamenti: dal classico con carne, pesce, 
verdure ed anche con legumi e cereali senza glutine, al dolce, con uvetta, frutta secca, miele...

Buono e sano, versatile e facile da preparare, il cous cous è un piatto che a buon diritto
può entrare a far parte delle abitudini alimentari delle famiglie italiane.

È per tutti questi motivi che BIA sta sviluppando un progetto di promozione e diffusione 
della cultura del cous cous nelle scuole, perché mangiare sano ed equilibrato è importante,

soprattutto per i più piccoli.

S/S Adriatica 1/A - 44011 Argenta (FE) ITALY • Tel. 0039 0532 804917- Fax 0039 0532 310948 • www.biaitalia.it

>FEEDBACK

Palestra di Mirabello

Palestra di San Carlo

Palestra di Vigarano Mainarda
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Sostenibilità AmbientaleSostenibilità Ambientale
Idee, progetti, soluzioni e protagonisti

e verdura, ed è un caso di successo in Europa 
nel settore degli imballaggi di plastica. 
Nata nel 1998, la società dall’inizio della 
propria storia può vantare un bilancio 

sempre positivo e in 
continua crescita, sia 
per fatturato che per 
numero di associati. 
Ad oggi, comprende 
9 3 0  a z i e n d e  d i 
or tof rut ta di  ogni 
d imensione; i  p iù 
impor tanti rappre-

sentanti della GDO, tra cui COOP, Conad, 
Pam, BENNET, A&O, Sait, SISA, Dao, 
DICO, Sigma e Gigante; gli stampatori 
degli imballaggi e le aziende di servizio 
(Trasporti, Facchinaggio, Movimenta-
zione, ecc.). 

Nel 2013, sono stati registrati 
ben 4,6 milioni di movimen-
tazioni mediante pallet, 
s is tema di  imbal laggio 
esteso nel 2013 anche ai 
prodotti deperibili oltre 
che all’ortofrutta, e 112 
mi l ioni di  movimen-
t a z i o n i  m e d i a n t e 
cassette, prodotte in 
polipropilene colorato, 
additivate per resistere 
ai raggi ultravioletti, facil-
mente lavabili, idonee per 

Era il 2012 quando debuttò per la 
prima volta su Sport Comuni la 
rubrica CPR System, un appun-
tamento dedicato all’importante 
cooperativa con sede a Gallo, che 
rappresenta una tra le principali 
realtà della filiera agroalimentare 
italiana di eccellenza per quanto 
riguarda il tema del rispetto per 
l’ambiente. 
CPR System, presieduta da Renzo 
Pieraccini con Monica Artosi 
come Direttore Generale, propone 
un sistema innovativo che unisce 
imballaggi ad alta sostenibilità 
ambientale ad una logistica intel-
ligente, e ha instaurato una colla-
borazione con noi di Sport Comuni 
poiché condivide gli stessi valori 
di tutela dell’ambiente e 
della salute, di risparmio 
energetico, di eticità e di 
sostegno allo sport e alle 
iniziative di promozione terri-
toriale (non a caso la rubrica fu 
lanciata nel 2012, anno inter-
nazionale dell’energia soste-
nibile). Un ulteriore punto di 
contatto fra Sport Comuni 
e CPR System è il credere 
for temente nel lavoro di 
squadra e nella condivi-
sione di tutti: infatti, “come 
la squadra di una società 
sportiva - afferma Monica 
Artosi – anche il nostro team 
fa “lavoro di squadra”, ciascun 
elemento porta avanti le proprie 
responsabilità specifiche, ma tutti 
lavoriamo per lo stesso obiettivo, sia 
il personale di CPR sia la direzione”.
Proprio per questa condivisione di 
intenti continueremo nei prossimi 
numeri ad occuparci delle novità 
che riguardano la cooperativa, le 
sue sedi, i suoi soci, i protagonisti e 
i partner, i personaggi di spicco e lo 
spirito che li lega fra loro, orientato 

a un continuo dialogo reciproco 
anziché al progressivo isolamento 
delle realtà economiche odierne. 
Caso più unico che raro, dell’orga-
nizzazione di CPR fanno parte sia 

produttori di ortofrutta, sia organi 
di distribuzione anche concorrenti 
fra loro; nel CDA della cooperativa 
la Presidenza esprime poi il settore 
dell’ortofrutta, 
a sottolineare 
un maggio re 
equi l ibr io f ra 
quest’ultimo e 
la GDO.
CPR System, 
che produce, 
movimenta e 
ricicla euro pallet e cassette in 
plastica riutilizzabili, totalmente 
riciclabili e a sponde abbattibili, 
propone ai propri associati un 
modello di packaging unico in Italia, 
che consente di risparmiare il 40% 

rispetto all’utilizzo di altri imbal-
laggi in plastica riciclabile. Questo 
modello garantisce un notevole 
risparmio ambientale, sia in termini 
di minor impatto di rifiuti solidi, sia 
in termini di razionalizzazione della  
logistica distributiva. Le cassette 
CPR System consentono poi un 
notevole risparmio di spazio nella 
movimentazione a vuoto (il 75% di 
spazio in meno), dal momento che 
quattro unità richiuse occupano lo 

stesso spazio di una sola aperta. 
CPR System è un’organizza-
zione di oltre 1.000 imprese che 
comprendono l’intera filiera di 
produzione e distribuzione di frutta 

CPR System, sostenibilità e sviluppo
Una realtà in continua crescita, sempre attenta all’ambiente

In poche semplici mosse l’apertura della cassetta

I NUMERI DEL CPR SYSTEM

La cooperativa CPR System è 
un’organizzazione presente in 12 
regioni italiane con 11 depositi e 
3 centri di lavaggio. Le imprese 
associate sono oltre 1000, di cui 
930 ortofrutticole. Il sistema di 
imballaggio e movimentazione di 
CPR ha consentito di salvare più 
di 1 milione di alberi e risparmiare 
energia sufficiente per riscaldare 
più di 70 mila abitazioni.
www.cprsystem.it

sta ampliando e potenziando il 
proprio stabilimento di Gallo (vedi 
foto del cantiere), per offrire un 
servizio sempre migliore e sempre 
con un occhio rivolto alla sosteni-
bilità ambientale. 

un impiego a temperature 
tra i – 10 e i + 50 gradi e non 
soggette a spostamenti di 

tara. Il successo del suo prodotto 
in tutta Italia è dovuto all’efficace 
risposta a una domanda di maggior 
facilità nello smaltimento dei rifiuti, 
di una maggior praticità ed econo-
micità, e anche di un apprezzabile 
risparmio economico: il sistema di 
movimentazione si basa sull’ac-
quisto delle cassette da parte 
dei soci di CPR, e su un costo di 
gestione trasparente, elaborato in 
relazione ai reali spostamenti e ai 
servizi effettivamente forniti. Un 
risparmio da parte degli associati 
che si traduce, poi, in un prezzo 
più vantaggioso per il consumatore 
finale.
Nei prossimi numeri continueremo 
ad occuparci di CPR System, che 

Il direttore Generale Monica Artosi
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Fisco & SportFisco & Sport

Alla luce del le 
recenti pronunce 

delle Commissioni 
Tributarie provinciali e 

regionali, diventa sempre 
più importante tutelare i beni di proprietà 
degli amministratori e di coloro che 
rappresentano le Associazioni Sportive 
Dilettantistiche in generale. In realtà 
sembrerebbe tutto abbastanza semplice 
considerato che tutelare il patrimonio 
personale oggi non è difficilissimo 
(pensiamo al Fondo Patrimoniale, allo 
schermo societario, ai vincoli di destina-
zione, ecc) ma attenzione a non incorrere 
in un “fastidioso” a dir poco reato tribu-
tario: il reato di sottrazione fraudo-
lenta al pagamento di imposte.
Il D.L. n. 78 del 2010, poi convertito 
in legge n. 122 del 2010, nel Titolo II 
intitolato “Contrasto all’evasione fiscale e 
contributiva” ha riformulato in chiave più 
“severa” l’art. 11 del D.lgs. 74/2000, disci-
plinante il reato di sottrazione fraudolenta 
al pagamento di imposte.
L’art. 11 del D.lgs. 74/2000, in attua-
zione dell’art. 9, comma 2, lettera a), n. 
4), della legge delega 25 giugno 1999, 
n. 205, nella sua precedente formula-
zione prevedeva che: “Salvo che il fatto 
costituisca più grave reato, è punito 
con la reclusione da sei mesi a quattro 
anni chiunque, al fine di sottrarsi al 
pagamento di imposte sui redditi o sul 
valore aggiunto, ovvero di interessi o 
sanzioni amministrative relativi a dette 
imposte di ammontare complessivo 
superiore ad € 51.645,69 aliena simula-
tamente o compie altri atti fraudolenti sui 
propri o su altri beni idonei a rendere in 
tutto o in parte inefficace la procedura di 
riscossione coattiva”.
L’art. 28, comma 4 del decreto legge 
n. 78/10, al fine di rendere più severa 
e rigida l’applicazione dell’art. 11, è 
intervenuto prevedendo: 1) L’abbas-
samento della soglia di punibilità da € 
51.645,69 ad € 50.000 ; 2) l’inserimento 
di un ulteriore comma che prevede un 
aumento della pena, qualora, la somma 
che il contribuente intende sottrarre sia 
superiore a 200 mila euro, c.d. aggra-
vante; 3) l’introduzione di un’ulteriore 
fattispecie incriminatrice.
Con l’introduzione del secondo comma 

non rappresenta, però, una novità nel 
panorama normativo italiano.
Infatti, provando a fare un breve excursus 
rileviamo che già l’art. 30 del Regio Decr. 
n. 1608/1931 – testo unico delle dispo-
sizioni concernenti le dichiarazioni dei 
redditi e le sanzioni in materia di imposte 
dirette – puniva con la reclusione fino a 
tre mesi il contribuente inadempiente per 
sei rate successive di imposte che, al fine 
di sottrarsi al pagamento di tali imposte, 
poneva in essere degli atti fraudolenti sui 
propri o altrui beni rendendo inefficace 
in tutto o in parte l’esecuzione forzata 
promossa dall’esattore.
La norma di cui all’art. 30 del R.D. n. 
1608/1931 veniva poi ripresa nell’art. 
261 del D.P.R. 645/1958 che puniva 
con l’ammenda il mancato pagamento 
di sei rate consecutive di imposte per 
un ammontare pari a dodici mila lire e, 
appunto, con la reclusione il contribuente 
inadempiente che, allo scopo di sfuggire 
al pagamento delle imposte dovute, 
compiva sui propri o altrui beni degli atti 
fraudolenti che vanificavano totalmente o 
parzialmente la procedura di riscossione 
esattoriale.
Ma l’antecedente più recente dell’art. 
11 del D.lgs. 74/00 è rappresentato 
dall’art. 97 del D.P.R. n. 602/73, come 
modificato dall’art. 15 della L. n. 413/91, 
tradizionalmente definito come “frode 

nell’esecuzione esattoriale”.
L’art. 97, comma 6 del D.P.R. 602/73 
perseguiva penalmente il contribuente 
che poneva in essere degli atti fraudo-
lenti, in grado di rendere inefficace l’ese-
cuzione esattoriale, a seguito del compi-
mento da parte dell’Amministrazione 
finanziaria di atti ispettivi di controllo 
(accessi, ispezioni, verifiche), o di atti 
endoprocedimentali (inviti) o di provvedi-
menti terminali di procedimenti ammini-
strativi (avvisi di accertamento o iscrizioni 
a ruolo). Quindi, la norma richiedeva, ai 
fini della rilevanza penale delle condotte 
compiute dal contribuente, tre presup-
posti, ovvero:
1. l’esito infruttuoso della procedura di 
riscossione coattiva (reato di danno);
2. la preventiva attività di verifica, accer-
tamento o iscrizione a ruolo da parte 
dell’Amministrazione;
3. il superamento della soglia di punibilità 
di 10 milioni di lire.
Proprio per tali presupposti la fattispecie 
incriminatrice si è rivelata di scarsa appli-
cazione nel corso degli anni, spingendo, 
di tal che, il legislatore ad una sua rifor-
mulazione al fine di rendere più efficace 
la lotta al depauperamento del patri-
monio del contribuente – debitore, 
soprattutto, prevedendo la soppressione 
del momento da cui ritenere rilevante la 
condotta.
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Grande successo per il convegno 
Lapet dello scorso 6 dicembre al 
prestigioso Room & Breakfast Conte 
Pietro a Francolino, a cui ha parte-
cipato una cinquantina di professio-
nisti. L’evento, dal titolo “Tutela del 
patrimonio”, promosso e organizzato 
da Lapet Ferrara, con presidente il 
Rag. Agostino Bindi, è stato dedicato 
all’approfondimento, da parte del Dott. 
Commercialista Riccardo Bizzarri, 
degli strumenti necessari a profes-
sionisti, lavoratori e pensionati per 
difendere il proprio patrimonio. 
Tale riflessione si è resa necessaria alla 
luce degli ultimi sviluppi dell’economia, 
con una pressione fiscale ostica per 
imprenditori e famiglie. Sono stati 
trattati temi come fondi patrimoniali, 
vincoli di destinazione, trust, società 

fiduciarie e polizze 
sulla vita: mezzi 
che permettono 
di conservare nel 
tempo i  p ropr i 
beni pecuniari e 
immobili. L’evento è 
stato reso possibile 
anche grazie alla 
Cassa di Risparmio 
di Cento, for te-
mente sensibile a 
tali tematiche; presente, in rappresen-
tanza dell’istituto di credito, Marcello 
Cavicchioli, Direttore della filiale di 
corso Cavour a Ferrara.
L’iniziativa è proseguita con l’assemblea 
dei soci Lapet, che ha rieletto all’u-
nanimità, per alzata di mano, il Rag. 
Agostino Bindi in qualità di presidente, 

dando segno di 
aver apprezzato 
il suo operato, 
s o p r a t t u t t o 
i n  ma te r i a  d i 
sviluppo e promo-
zione dell’asso-
ciazione. Gli altri 
componenti del 
Consiglio Provin-

ciale, sempre eletti 
all’unanimità, sono 

Gianluca Fanti, Vice Presidente; Marzia 
Sisca, Segretario; Alessandro Bindi, 
Tesoriere; Laura Cantoni, Revisore e 
Consigliere; Riccardo Tarabini, Daniele 
Tedioli e Paola Gaiba, Consiglieri. La 
giornata si è conclusa con gli esami 
dei nuovi iscritti per l’abilitazione alla 
professione di tributarista. 

SUCCESSO PER IL CONVEGNO LAPET SULLA TUTELA DEL PATRIMONIO

dell’art. 11 è stata prevista, appunto, 
un’ulteriore fattispecie delittuosa, legata 
all’ipotesi di transazione fiscale, che 
punisce con la pena della reclusione 
da sei mesi a quattro anni: “chiunque, 
al fine di ottenere per sé o per altri un 
pagamento parziale dei tributi e dei 
relativi accessori, indica nella documen-
tazione presentata ai fini della procedura 
di transazione fiscale elementi attivi 
per un ammontare inferiore a quello 
effettivo od elementi passivi fittizi per un 
ammontare complessivo superiore ad 
euro cinquantamila”.
Con il decreto legge n. 78 del 2010 viene, 
inoltre, introdotta nell’alveo dell’art. 11 
un’ipotesi aggravante, che punisce con 
la pena della reclusione, da uno a sei 
anni, (rispetto all’ipotesi di cui al primo e 
secondo comma che prevedono la reclu-
sione da sei mesi a quattro anni!) coloro 
che pongono in essere le condotte previste 
dai commi 1 e 2 dell’art. 11 superando la 
soglia di punibilità di euro 200.000.
Il delitto in esame si colloca a chiusura del 
Capo II e, contrariamente allo spirito della 
riforma introdotta con il D.lgs. n. 74/2000, 
non considera rilevante il momento della 
dichiarazione, ma, bensì, quello del 
versamento e della riscossione dei tributi.
La disposizione che ci accingiamo ad 
esaminare, anche dal punto di vista 
della sua applicazione giurisprudenziale, 

Nella foto da sx Cavicchioli, Bizzarri e Bindi
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Aziende dal territorioAziende dal territorio
Conosciamo le filiali della Cassa di Risparmio di Cento

Un impegno a 360 gradi.  S i 
potrebbe sintetizzare così l’attività 
che svolge la filiale di Poggio 
Renatico della Cassa di Risparmio 
di Cento in questo attivo centro 
dell’Alto Ferrarese.
È fatta di storia e futuro la miscela 
di questo propellente che muove 
l’intensa operatività dell’agenzia, 
premiata dal consenso di migliaia di 
clienti, privati e imprese.
Aperta al pubblico nel 1946 (fu 
la settima della banca che oggi 
ne conta 46!), la filiale poggese è 
guidata da poche settimane da 
Margherita Borghesani che l’ha 
rilevata da Roberto Bovinelli. La 

nuova direttrice ha al suo attivo 
una lunga e apprezzata esperienza 
effettuata decisamente sul campo 
presso varie altre filiali della banca.
La clientela della Cassa poggese 
è eterogenea, fatta di agricoltori, 
pensionati, studenti, ar tigiani, 
lavorator i dipendenti in par te 
pendolari suddivisi tra Ferrara e 
Bologna. 
Ma da anni la Cassa opera anche 
con i tanti militari della vicina Base 
aerea. 
La Borghesani sottolinea l’ampia 
gamma di prodotti e servizi che la 
banca offre a cominciare dall’home 
banking.

Una significativa risposta viene 
poi dai prodotti della Bancassicu-
razione, dai prodotti tradizionali e 
dal crescente utilizzo delle carte di 
credito. 
Il bancomat targato CR Cento, poi, 
prevede prelevamenti gratuiti in 
qualsiasi sportello bancario d’Italia 
e dell’area euro. 
Tutto lo staff sottolinea infine il 
particolare impegno dedicato a 
rispondere alle giuste attese e 
necessità della  comunità locale 

colpita dagli effetti devastanti del 
sisma del 2012. Comune e Chiesa, 
qui, hanno subito gravissimi danni. 
Anche molte abitazioni private 
hanno ripor tato lesioni con la 
necessità di richiedere alle istitu-
zioni pubbliche i giusti risarci-
menti: CariCento sta seguendo 
con professionalità e partecipa-
zione l’iter procedurale di centinaia 
di cittadini e imprese. Sempre 
accanto alla gente. 
Per la comunità.

CariCento per la comunità poggese

Da sx: Daniela Bertazza (vice direttore), Daria Fioravanti, 
Margherita Borghesani, Stefania Bubola, Riccardo Caramaschi. 
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a cura del Prof. Alessandro Lazzarini

Arrivati a dicembre, è doveroso trarre 

il bilancio sull’avventura di Informa, 

lanciato per la prima volta lo scorso 

marzo. E’ un bilancio molto positivo, 

data la richiesta sempre crescente del 

nostro trimestrale e la buona risposta 

da parte del pubblico, composto sia 

da professionisti, sia da cittadini alla 

ricerca di informazioni sulla salute.

L’obiettivo per l’anno nuovo è dunque 

proseguire su questa strada, con 

un’informazione di qualità, divulgata 

con un linguaggio comprensibile 

anche ai non addetti ai lavori. Al 

contempo desideriamo ampliare gli 

argomenti trattati da Informa e il suo 

raggio di distribuzione.

Abbiamo parlato di prevenzione, 

alimentazione, sport e altri argomenti 

rilevanti per il benessere psico-fi-

sico. Lo abbiamo fatto con l’ausilio di 

personalità ragguardevoli: podologi, 

medici dello sport, ortopedici, nutri-

zionisti e tanti altri collaboratori di 

grande spessore, che hanno mante-

nuto alto il livello della pubblicazione. 

A tutti loro, e ai lettori, vanno i nostri 

più sinceri ringraziamenti e i migliori 

auguri di buon anno.
Gabriele Manservisi

Salute e anima tra le Mura

Quali sono gli sport ideali per 

un bambino durante la stagione 

fredda? Esistono delle linee guida 

cui fare affidamento? Possiamo 

dire che uno sport sia più di aiuto 

rispetto ad un altro? La linea guida 

esiste: lo sport deve piacere al 

bambino. Perché, se lo sport non 

è gradito al bambino, dopo un 

po’ si stanca, lo porta avanti per 

qualche tempo con sufficienza 

e poi lo abbandona. Per quanto 

riguarda l’apparato scheletrico, 

l’attività motoria contribuisce in 

modo determinante a migliorare la 

nutrizione di tutte le strutture che 

ne fanno parte, grazie all’aumento 

della circolazione sanguigna che 

l’attività � sica è in grado di provo-

care. L’osso viene maggiormente 

nutrito grazie al maggiore apporto 

di calcio. Aumento dello sviluppo in 

lunghezza, larghezza e spessore. 

L’attività fisica contribuisce ad 

irrobustire le ossa perché i muscoli 

esercitano forza in trazione sulle 

ossa, favorendo la produzione e lo 

sviluppo delle cellule ossee.

Requisito fondamentale in età 

giovanile è la «multilateralità» del 

programma di allenamento, il cui 

scopo pr incipale deve essere 

sempre quello di ot tenere 

un miglioramento globale di 

tutte le qualità � siche così da 

consentire a un ragazzo una 

maggiore duttilità e la possi-

bilità nel tempo di margini 

di miglioramento più ampi. 

L’esercizio � sico deve essere 

organizzato e strutturato come 

«allenamento sportivo» attra-

verso il quale i ragazzi possano 

apprendere una elevata quantità 

di movimenti. Qualunque sport 

pratichi, il ragazzo non dovrebbe 

svolgere un’attività di allena-

mento «unilaterale» intesa ad 

incrementare una sola qualità 

fisica. L’attività fisica anche 

invernale serve a prevenire 

Lo sport dei più piccoli
Fo cus

A cura del Dott. Giorgio Massini

Specialista in Ortopedia e Traumatologia

Direttore Unità Operativa di

 Ortopedia e Traumatologia

degli ospedali di Cento e Lagosanto

Azienda USL di Ferrara

SEGUE A PAG. 2

Il bambino e 
l’attività sportiva
Il 30 novembre si svolgerà nella 

sede di Unindustria Ferrara in 

via Montebello, un convegno 

dal titolo Pediatri di famiglia 

e specialisti a confronto: i l 

bambino e l’attività sportiva. 

L’incontro, moderato dal prof. 

Dr. Giuliano Bosi, cardiologo 

pediatrico, e dal Dr. Andrea 

Voghenzi, pediatra, sarà incen-

trato sulle principali problema-

tiche � siche, ed eventualmente 

ps ich iche,  che è poss ib i le 

riscontrare nei bambini o adole-

scenti in relazione all’esercizio di 

uno sport. Il seminario è presen-

tato dal poliambulatorio specia-

listico privato Futura, diretto 

dal Dr. Ugo Romagnoli, e avrà 

inizio alle 9 del mattino.

Interverrà il Dr. Aniello Manca, 

ortopedico e traumatologo, in 

merito alle lesioni traumatiche 

osservabili più frequentemente 

in seguito ad attività sportiva 

svolta in età pediatrica. Il dottore 

Marco Fogli parlerà dell’inda-

gine ecogra� ca nelle patalogie 

osteo-tendinee r iscontrabi l i 

nell’età dello sviluppo, mentre 

il � siatra Paolo Droghetti illu-

strerà il punto di vista della 

propria disciplina sulle proble-

matiche osteo-ar ticolar i del 

bambino.
La seconda parte della mattinata 

vedrà invece l’in-

t e r v e n t o  d e l l a 

psichiatra Giulia 

N a p p a ,  s u l 

disagio psichico 

de l  bamb ino  e 

d e l l ’a d o l e s c e n te 

in rapporto allo 

spor t, mentre 

l a  d i e t o -

loga Nadia 
B e r g a -

mini darà 
c o n s i g l i 
p e r  u n a 

c o r r e t t a 

a l i m e n t a -

zione nell’età 

dello sviluppo. 

I n f i n e  i l  D r. 

Giuliano Bosi 

s p i e g h e r à  l e 

dovute precau-

zioni dal punto di 

vista cardiovasco-

lare per i giovani e 

giovanissimi atleti. 

L’incontro si conclu-

derà verso le 13.00
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Dunque si torna… alla base. 
L’estate, per chi ha potuto, ha 
significato riposo, svago, socialità 
e tante altre cose belle.  
Compresa l’alimentazione che però 
– ahi – non sempre fa rima con 
dieta. Già, molti di noi hanno fatto 
stravizi concedendosi ciò che in 
tempi normali non farebbero.
Di qui la necessità di rimettersi in 
riga controllando i menù di casa (e 
soprattutto quelli del ristorante). Ma 
non basta. L’attività fisica si impone 

sempre più come lo straordinario 
veicolo di conquista e\o manteni-
mento del benessere. 
Per chi abita a Ferrara o nelle vici-
nanze si offre un’eccellente oppor-
tunità costituita dalle stupende (e 
funzionali) mura: sette chilometri 
di... salute e divertimento, con gli 
amici o anche da soli se si desi-
dera la tranquillità. Il tutto in mezzo 
al verde, sul delimitare dello spetta-
colare parco urbano, fra i suggestivi 
mattoni rossi nuclei portanti di un’ar-

chitettura che si fa storia e celebra 
l’intelligenza, l’impegno e il sacrificio 
dell’uomo, del cittadino ferrarese.
Tra le meraviglie paesaggistiche 
della città estense stretta attorno 
alla cinta muraria – autentico circuito 
podistico naturale – c’è dunque 
spazio per una quotidianità a dimen-
sione umana. 
Ferrara offre tutto ciò, senza media-
zioni e compromessi. Sta in noi aprire 
gli occhi, sfruttando ogni suo angolo, 
crocevia di una magniloquente aper-
tura culturale diffusa sotto la dinastia 
degli Estensi. “Città dell’anima”, 
parafrasando Carlo Bò, insigne 
letterato ed ex rettore della Libera 
Università di Urbino, per tanti anni 
presidente della giuria tecnica del 
“Premio Estense”. Una conferma 
che anche l’anima ha bisogno di 
protezione e cura perché parte 
essenziale della bellezza e della virtù 
esteriore. In questo numero ci soffer-
meremo anche sull’alimentazione 
e sulle proprietà terapeutiche di un 
erba officinale qual è l’ortica come 
esempio di attenzione alle esigenze 
del benessere materiale e non del 
nostro corpo.

Gabriele Manservisi

Salute e anima tra le Mura

La ripresa dell’attività fisica dopo 
l’estate, periodo in cui molti di noi 
preferiscono ritemprarsi e rilas-
sarsi preferendo rivolgere l’atten-
zione al recupero di energie fisiche 
e mentali, prevede che per rimettere 
in moto l’organismo per affrontare i 
mesi autunnali ed invernali si debba 
iniziare con un recupero di attività 
che deve essere il più possibile 
graduale e personalizzata.
Non bisogna assolutamente pensare 
di ricominciare da un livello pre-ferie, 
in quanto rischieremmo di farci del 
male. La gradualità dell’attività 
fisica ci consentirà di affrontare una 
nuova stagione sportiva senza incor-
rere in strappi, rotture o stiramenti 
tipici di un periodo a scarso alle-
namento o di inattività prolungato. 
I più fortunati possono farsi aiutare 

interpellando anche fisioterapisti e 
riabilitatori e sfruttare le loro cono-
scenze per riprendere a fare sport 
dopo l’estate. Una prima parte della 
ripresa della attività può essere 
rivolta ad un recupero ottimale della 
motilità delle articolazioni, della forza 
muscolare e, cosa assolutamente 
da tenere presente, al migliora-
mento della propriocezione, ossia 
la capacità di riconoscere e perce-
pire la posizione del proprio corpo 
nello spazio e lo stato di contrazione 
dei propri muscoli, anche senza il 
supporto della vista. La proprioce-
zione assume un’importanza fonda-
mentale nel complesso meccanismo 
di controllo del movimento e vive sul 
continuo scambio di informazioni 
che raggiungono il sistema nervoso 
e di azioni indotte dallo stesso per 
far sì che il soggetto rispetti in ogni 
momento le caratteristiche di equi-
librio e comfort senza accusare 
dolore. La propriocezione deve 
essere allenata anche in soggetti 
sani con la finalità di renderli sempre 
più padroni del loro corpo e magari 
prevenire futuri traumi. Chi pratica 

attività sportiva a livello amatoriale 
nel periodo estivo spesso diminu-
isce o azzera l’attività. Obiettivo 
primario dell’allenamento proprio-
cettivo è quello di rieducare i riflessi 
propriocettivi, al fine di ottenere 
nuovamente un ottimale controllo 
della postura e delle articolazioni 
interessate. L’allenamento proprio-
cettivo risulta di fondamentale 
importanza nell’allenamento spor-
tivo (per avere un gran senso dell’e-
quilibrio ed un controllo assoluto del 
gesto tecnico). A questa prima fase 
si può far seguire una serie di alle-
namenti volti a potenziare sempre 
con gradualità i muscoli di “spinta” 
(tricipiti, pettorali e spalle) e succes-
sivamente i muscoli di “trazione” 
(bicipiti e dorsali), aggiungendo le 
gambe. Prima di iniziare un’attività 
fisica è indicato iniziare a riscaldare 
i muscoli per almeno 10 minuti, così 
come e’ importante raffreddarli alla 
fine dell’attività fisica, per prepararli 
al riposo. Se la vostra attività è la 
corsa, sarebbe opportuno iniziare 
gradualmente a camminare fino ad 

La ripresa dell’attività fisica
Fo cus

Rubrica a cura del Dott. Giorgio Massini
Specialista in Ortopedia e Traumatologia
Direttore U. O. Ortopedia e Traumatologia

Ospedale SS. Maria Annunziata – Cento (FE)
Direttore a.i.  U. O. Ortopedia e Traumatologia
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Le patologie 
del tendine

Sarà Ferrara ad 
ospitare sabato 21 e 
domenica 22 settem-
bre, rispettivamente, il 9° conve-
gno nazionale e il laboratorio ope-
rativo dell’Associazione Medici 
Italiani Volley (Amiv), l’organizza-
zione nata da un’iniziativa da alcu-
ni medici sociali dei team di A1, dai 
medici federali della Federazione 
Italiana Palla a Volo nel 2004 a Bo-
logna. Il consesso si svolgerà nella 
sala congressi Cna in via Caldiro-
lo 84 (nella foto) ed avrà per titolo 
“Il tendine sotto analisi - Analisi 
di Case Report nelle tendinopa-
tie dello sportivo” mentre il work-
shop avrà luogo presso la palestra 
Kleb in via Liuzzo.
L’associazione - che era presiedu-
ta fino pochi mesi fa da Marco Fo-
gli, medico sportivo ferrarese – ri-
unisce tutte le figure professionali 
che ruotano attorno al mondo pal-
lavolistico (allenatore, preparatore 
atletico, fisio e massoterapisti) ed 
è finalizzata a fornire strumenti for-
mativi, scientifici e culturali, a tutti 
gli operatori interessati. A presie-
dere il convegno, oltre a Marco Fo-
gli, vi sarà pure Michelangelo Ga-
rofalo, referente provinciale della 
Federazione Medico Sportiva Ita-
liana (Fmsi). Introdurranno i lavori 
oltre sia l’attuale presidente nazio-
nale Amiv, Antonio Ammendolia, 
sia Maurizio Casasco, numero uno 
nazionale della Fmsi. 
Tra i relatori/moderatori, nella due 
giorni, figurano al momento anche 
i ferraresi: Gabriele e Riccardo 
Bertocchi, Andrea Cavallini, Ric-
cardo Faccini, Giuseppe Ghiglio-
ni, Gianni Mazzoni, Roberto Ro-
veri e Vincenzo Sollazzo. 
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È un numero, questo di Informa, 
dedicato a una delle attività più im-
portanti (talvolta sottovalutate…) 
della persona: camminare.

Il “gesto” è davvero di quelli fon-
damentali per la vita, lega-
to ovviamente alla mobilità 
ma anche alla salute � sica 
e psichica. 

Gli specialisti insistono 
con mille ragioni sulla ne-
cessità di muoversi a piedi 
per bruciare calorie e per 
dare tonicità ai muscoli, 
tutti quanti, anche quelli 
non direttamente interes-
sati dagli arti inferiori. Fin 
da giovani occorre cammi-
nare. E quando non lo si è 
più bisogna…raddoppia-
re gli sforzi, con il dovuto 
equilibrio s’intende, per 
poter accedere ai tanti be-
ne� ci che la motilità offre.

Ma, come si diceva, camminare 
evoca anche ri� essione, spiritualità, 
compagnia, progettualità.

Il Cammino di Santiago di Compo-
stela – un esempio fra tanti – mette 
la persona di fronte a sé stessa per 
giorni. Ne fa una sorta di training au-
togeno o, se preferite, di preghiera al 
Soprannaturale. Aiuta a conoscere 
sé stessi anche per poter comunica-

re meglio con gli altri.
Nei secoli milioni di giovani e non 

più giovani hanno percorso le lunghe 
e polverose strade che dai Pirenei 
conducono nella terra dove è sepolto 

l’apostolo di Gesù. E c’è anche chi si 
è spinto oltre, a toccare la Finis ter-
rae, l’ultimo lembo di Europa prima 
del grande mare un tempo muro in-
valicabile e sede di misteri e desideri.

È camminando che l’uomo incon-
tra meglio l’arte e la cultura (pensate 
alle visite nelle città), effettua cono-
scenze, scopre inedite amicizie, rie-
sce ad osservare fatti, monumenti e 
cose con un occhio e una disponi-

bilità diversi. Anche l’umore cambia: 
non è poco visti i tanti musi lunghi 
dovuti ai ritmi e alle preoccupazioni 
del lavoro e della socialità comples-
sa. La serenità può dunque passare, 

come diceva l’indimenticato 
Nino Manfredi, attraverso il 
paio di “scarpe nuove” (e la 
salute ben s’intende) con le 
quali “puoi girare tutto il mon-
do”. Parole sante, si potrebbe 
osservare, dato che per mil-
lenni l’uomo si è spostato solo 
a piedi o con l’ausilio – chi po-
teva – di qualche animale.

Su questo numero trove-
rete dunque varie ri� essioni 
di specialisti sul tema “cam-
minare” e sui suoi molteplici 
vantaggi. 

È insomma un invito a …fare 
un passo avanti. La prima-
vera (speriamo che la piog-

gia …non esageri) ci offre un verde 
splendente, cieli azzurri, clima mite e 
tanta voglia di uscire di casa, magari 
con gli amici e, perché no?, dotati di 
due bastoncini per praticare il Nor-
dic Walking, una specialità che sta 
facendo furore in tutta Europa - ora 
anche in Italia - che fa bene perché 
muove gambe ma anche braccia e 
spalle. Splendide camminate a tutti!

Alberto Lazzarini

Il 10 maggio si è svolta a Ferrara, 
l’Assemblea Nazionale Mogli Me-
dici Italiani, un’associazione tutta 
al femminile nata a Mantova nel 
1970. Oltre 100 le Delegate pre-
senti, provenienti da tutta Italia. 
Lo speciale InForma e il mensile 
Sport Comuni erano presenti. 
I lavori si sono aperti con un incon-
tro sul tema del volontariato fra i 
giovani. Il saluto istituzionale è sta-
to portato dalla Presidente della 
Provincia, Marcella Zappaterra.

Un passo avanti! AMMI:
Assemblea 
nazionale

Progetti

Da sx: Monica Grazzi, Marcella 
Zappaterra, Gabriele Manservisi, Maria 

Grazia Tatti Citti, Franca De Sanctis

C’è un’ampia fetta della popolazio-
ne che sceglie di svolgere l’eser-
cizio � sico e motorio, senza vincoli 
di sorta, solcando parchi, sentieri e 
piste ciclabili, nuotando o correndo 
liberamente in strutture coperte, sia 
modo saltuario che continuativo. 
Circa 16 milioni 210 mila persone 
di età superiore ai 3 anni – il 27,7% 
del totale secondo un’indagine Istat 
multiscopo del 2011, a cui enti e or-
ganizzazioni no-pro� t debbono pre-
stare attenzione. Si rivolge a questa 
particolare tipologia di potenziali 
fruitori di servizi il progetto “Pale-
stre a cielo aperto” attivato dall’as-
sessorato allo sport del Comune di 
Ferrara in accordo con l’Azienda 
Usl di Ferrara e altri enti e istituzio-
ni, � nalizzato a a creare un sistema 
integrato (pubblico/privato/no profi t) 
per diffondere comportamenti vir-
tuosi in chi pratica il movimento al-
l’aria aperta. Che a Ferrara signi� ca 
soprattutto Parco Urbano e Cinta 
Muraria medievale. “Sulle Mura 
contiamo anche sulla presenza me-

dia giornaliera di duemila persone”, 
hanno rivelato Luciano Masieri e 
Fausto Molinari, rispettivamente, 
assessore e dirigente ai servizi spor-
tivi del Comune di Ferrara, nel corso 
della recente conferenza stampa di 
presentazione dell’iniziativa. Il pro-
getto si dipanerà da maggio a otto-
bre attraverso svariate iniziative. 
Il 15 maggio, una camminata non 
competitiva organizzata dai centri 
diurni e residenziali ospitanti disa-
bili  riuniti in “Leggermente Atleti-
ci”. Fra gli istituti scolastici Roiti e 
Bachelet, in via Leopardi, s’è svolto 
nella medesima giornata il lancio 
dei paracadutisti della Nazionale in 
raduno a Ferrara e protagonisti al 
vernissage del progetto. Ma il pri-
mo appuntamento speci� co va da 
lunedì 27 a venerdì 31 maggio, 
presso la Casa degli Angeli (zona 
Liceo Roiti) dove sarà presente ogni 
giorno, dalle 9,00 alle 12,00 e dalle 
16,00 alle 19,00 uno staff di medi-
ci che fornirà informazioni medico 
sportive, nutrizionali e respiratorie, 

unitamente ad un team di operatori 
laureati in Scienze Motorie del cen-
tro Esercizio Vita che darà supporto 
ai partecipanti; il responsabile del 
Cento Antifumo di Ferrara con mate-
riale informativo sulla dipendenza da 
tabacco; personale specializzato in 
tema di alimentazione e nutrizione; 
tecnici specializzato 
in scienze motorie; 
studenti dell’indiriz-
zo sportivo del Liceo 
Roiti che proporran-
no attività collaterali 
grazie all’allestimen-
to di tre stazioni mo-
bili di percorso vita. 
“Questo costituisce 
un punto di partenza 
– ha precisato Mar-
co Cristofori, me-
dico sportivo porta-
voce per l’occasione 
dello staff medico e 
ospite in conferen-
za stampa assieme 
a Gianni Mazzoni 

– per promuovere l’attività fi sica e 
aiutare chi la pratica già a svolger-
la in sicurezza, e a chi ne fa poca 
di stimolarlo a praticarla al meglio. 
E’ un modo per intercettare queste 
persone attraverso l’istituzione dei 
centri di ascolto permettendoci, nel 
caso, di monitorare la loro situazione 

anche nei mesi a ve-
nire. Si tratta di una 
prescrizione medica 
a tutti gli effetti e di 
valutare gli effetti sia 
a scopo preventivo 
sia per ridurre rischi 
a chi ha sofferto di 
patologie dell’appa-
rato cardiovascolare 
o soffre di patologie 
del metabolismo”. 
La prospettiva sarà 
quella di integrare 
i servizi forniti dai 
centri di medicina 
dello sport del servi-
zio pubblico e istitu-
zionale. 

Mura di Ferrara "Palestra a cielo aperto"  
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La paura del dentista, conosciuta a 
livello medico come odontofobia, è 
una realtà molto comune che può 
interessare pazienti di ogni età, Per 
poter garantire anche a questi pazienti 
l’accesso e il successo delle cure si 
ricorre alla sedazione cosciente con il 
protossido di azoto. Questo gas, noto 
anche come gas esilarante è stato usato 
fin dal 1844 dal dottor Horace Wells per 
ottenere l’analgesia nei suoi pazienti. 
La sedazione cosciente è un atto 
terapeutico che serve per abbassare il 
livello ansioso ed emotivo dei pazienti 
senza alterarne i parametri vitali (come 
la respirazione e la frequenza del battito 
cardiaco) e lo stato di coscienza. 
Durante la seduta si induce un calo 
della percezione dello stress e della 
paura e questo consente un innalza-
mento della soglia del dolore, senza 
che il paziente si addormenti o perda 
lo stato di vigilanza. I suoi effetti sono 
rapidamente reversibili dato che il gas 
non viene metabolizzato ma eliminato 
con la respirazione. Si può praticare a 
livello ambulatoriale in tutta sicurezza.  
Il paziente viene invitato a respirare con 
il naso in una mascherina la miscela 
di ossigeno e protossido di azoto a 

diverse concentrazioni finchè non ne 
vengono percepiti gli effetti benefici 
che sono assimilabili a quelli ottenuti 
con farmaci tranquillanti tradizionali 
ma senza i loro effetti collaterali con il 
vantaggio che la sua  l’azione svanisce 
nel momento in cui cessa la respi-
razione del protossido. Altro effetto 
importante è il controllo dello stimolo 
del vomito, che in alcune persone rende 
difficile qualsiasi manovra. Il protossido 
di azoto non dà mai reazioni allergiche 
e può essere utilizzato in pazienti di 
ogni età anche con patologie siste-
miche importanti (diabete, problemi 
cardiocircolatori, epilessia e disabilità). 
La sua assenza di controindicazioni e 
la rapidità con cui svaniscono gli effetti 
rendono il protossido la prima scelta 
per il controllo della paura nei bambini.
Le uniche controindicazioni relative 
sono donne in gravidanza, pazienti con 
infezioni acute dell’apparato respira-
torio e pazienti che hanno subito una 
ricostruzione chirurgica del timpano.
Questa tecnica quindi consente anche 
ai pazienti ansiosi e ai bambini di 
potersi prendere cura della propria 
salute orale in completa sicurezza.

Dott.ssa Chiara Cadore

Le strategie di intervento che 
mirano alla salvaguardia del rachide 
cerv ica le contemplano a lcuni 
elementi basilari che il soggetto 
dovrebbe imparare sotto la guida 
di personale specializzato. È bene 
sottolineare che, in questo campo, 
la gestione delle adeguate posture 
rappresenta un risvolto fonda-
mentale; risulta altresì velleitario 
pensare di risolvere tali problema-
tiche con un singolo ciclo di terapia 
di una settimana auspicando esiti 
duraturi. Un serio programma deve 
invece pianificare i seguenti aspetti: 
informazione; ginnastica antalgica 
e rieducativa; uso corretto della 
colonna vertebrale; tecniche di rilas-
samento; alimentazione e stile di vita; 
consuetudine all’attività motoria.
L’apprendimento delle informazioni 
sul segmento cervicale è il fonda-
mento di qualsiasi azione, preventiva 
o terapeutica. È opportuno innan-
zitutto rammentare la particolare 
successione delle sette vertebre, 
separate tra loro da specifici cusci-
netti (dischi intervertebrali), protetti 
da una raffinata struttura muscolare 
che asseconda i movimenti del 
capo. L’intelaiatura ossea, che 
limita i danni derivanti da eventuali 
traumi, ricopre un ruolo di sostegno 
ma anche di protezione del midollo 
spinale, consentendo una efficace 
dinamica articolare. 
Gli esercizi motori hanno l’obiettivo 

di arrivare a utilizzare in maniera 
idonea la zona interessata anche 
nella vita quotidiana. Ciò deter-
minerà una sensibile diminuzione 
dei sintomi dolorosi, con minori 
possibilità di insorgenza di recidive. 
La scelta degli esercizi sarà diver-

sificata in base alla situazione del 
singolo: si raccomanderà un lavoro 
maggiormente mobilizzante, con 
anche flessioni ed estensioni, a 
coloro che non presentano dolori o 
rigidità; per chi invece accusa forme 
di cervicalgia, occorrerà invece 
una maggiore cautela. Ecco, allora, 
alcuni specifici movimenti  strutturati 
in ordine logico.

Il movimento corretto nelle cervicalgie
Retropulsione del mento. 
L’esercizio mira ad allineare le 
vertebre agli utenti che presentano 
nella norma una postura decisa-
mente rilassata, con il collo che 
tende a cadere avanti (antepulsione 
del mento). 

Dalla stazione seduta si procederà 
rimanendo, almeno nelle prime 
battute, con la regione dorsale al 
muro, che offre un buon punto di 
riferimento. Da qui il capo si porterà 
avanti e leggermente in basso in 
inspirazione. Successivamente, 
in espirazione, il capo e il mento 
verranno retratti, tanto da ripristinare 
l’aderenza dell’occipite alla parete. 

Nei momenti iniziali, si renderà 
opportuno posizionare un dito sul 
mento per migliorare la compren-
sione del piano operativo. 
Alcuni specialisti consigliano di 
retrarre e di inclinare il capo solo 
leggermente al fine di non disco-
starsi di molto dalla curvatura ideale 
cervicale fissata in 36 gradi. 
Un’altra variante propone, oltre al 
dito sul mento, l’appoggio dell’altra 
mano alla nuca per favorire la disten-
sione del collo, mantenendo lo 
sguardo parallelo a terra. 
Nel la medesima condizione i l 
paziente fletterà gli arti superiori 
con le mani in presa sulla super-
ficie esterna del collo e, ripetendo il 
precedente movimento del mento, 
massaggerà dolcemente la fascia 
muscolare.
L’esercizio seguente  prevede il 
contatto dei polpastrelli delle dita 
sulla muscolatura paravertebrale 
r icercando una sor ta di dolce 
scollamento. 
In un secondo tempo i movimenti 
di retropulsione descritti potranno 
essere abbinati, conservando l’auto-
allungamento, anche a modica 
flessione laterale del capo, a piccole 
torsioni e ad avvitamento verso l’alto. 
Non va infine dimenticata l’appro-
priata mobilizzazione a carico delle 
spalle, sempre da promuovere in 
ogni seduta di ginnastica.

Alessandro Lazzarini

STUDIO DENTISTICO 
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InForma 
lo speciale di approfondimento

di Sport Comuni su benessere, salute e prevenzione 
vi aspetta con il prossimo numero a marzo 2014.

Lo puoi trovare presso gli ambulatori medici
di Ferrara e provincia.

Puoi richiederlo GRATUITAMENTE
telefonando al num. 0532 894142 oppure
scrivendo a redazione@sportcomuni.it

zioni del settore. Attraverso lo spe-

ciale “inForma”, l’Ortopedia Sanitaria 

S. Anna, metterà invece la propria 

competenza e professionalità al ser-

vizio dei lettori, offrendo informazio-

ni utili a conoscere cosa propone il 

mercato, ma anche a potersi districa-

re più agevolmente in questo settore 

grazie ai consigli di fi gure professio-

nali qualifi cate, dando voce anche 

alle associazioni che possono dare 

sostegno morale e materiale a chi 

vive situazioni diffi cili. La sfi da sarà 

mettersi a servizio del lettore, il con-

sumatore/utente che deve districarsi 

quotidianamente tra i meandri della 

burocrazia, le trappole di un mercato 

talvolta ingeneroso nei confronti del-

le fasce più deboli e le richieste delle 

istituzioni che non sempre lo consi-

derano, prima di tutto, una persona.  

“inForma” aspira ad essere un col-

legamento con i cittadini ferraresi, 

un modo per comunicare ed infor-

mare su tutto ciò che ruota attorno 

alla salute. Fornire elementi utili a 

conoscere meglio gli attori del mer-

cato – coloro che investono in qua-

lità e ricerca a favore del cittadino 

utente – favorendo la divulgazione 

di pareri, proposte, suggerimenti e 

consigli elaborati sia dagli speciali-

sti, fi gure professionalmente quali-

fi cate, sia dal volontariato organiz-

zato in grado sotto questa forma  di 

fornire sostegno morale e materiale 

a chi vive situazioni diffi cili.

La nascita di uno speciale di ap-

profondimento è per la redazione 

di Sport Comuni motivo di festa. E 

pure di nuove sfi de e nuovi orizzonti. 

La matrice comune, marchio di fab-

brica tipico di ogni nostro prodotto 

editoriale, è la medesima: sport, ali-

mentazione, salute, storia, passioni, 

socialità e sostenibilità. “inForma”, 

trimestrale nato in collaborazione 

con la Sanitaria S. Anna, rifl ette que-

sta impostazione ma, in aggiunta, 

cercherà di rispondere alla crescente 

sete d’informazioni su temi specifi ci 

(salute e benessere). Sarà articolato 

per aree tecnico-scientifi che (orto-

pedia, podologia, ausili per disabili, 

fi sioterapia e fl ebologia, fra le altre), 

per rubriche sull’attività fi sica e mo-

toria, contributi medico-scientifi ci, 

testimonianze del mondo non-profi t, 

aggiornamenti su eventi e manifesta-

Conferenza stampa della Ferra-

ra Marathon presso il Palazzo 

Municipale di Ferrara, martedì 

19 marzo. In questa occasione è 

stato presentato il nuovo speciale 

di approfondimento InForma, nel 

quale sarà presente una pagina 

dedicata proprio alla corsa. Inol-

tre è stata confermata la sua par-

tecipazione alla manifestazione 

attraverso uno stand nel quale si 

potranno avere delle informazioni 

riguardanti il mondo della corsa, 

del benessere e della prevenzio-

ne-cura per la persona.

Da sx: Gabriele Manservisi, editore 

di Sport Comuni, Mattia Guerzoni, 

amministratore delegato di Idroki-

netik, Giancarlo Corà, organizzato-

re della Ferrara Marathon, Luciano 

Masieri, assessore allo sport del 

Comune di Ferrara, Massimiliano 

Bristot, responsabile comunicazio-

ne Ortopedia S. Anna e in basso 

Rudy Magagnoli, podista.

InFormiamoci! Pronti, 
via!

Ortopedia Sanitaria Sant’Anna

Operante dal 1970 nel settore ospe-

daliero come Grazzi Srl, l’Ortopedia 

Sanitaria S. Anna è oggi un punto di 

riferimento per Ferrara e provincia, 

grazie all’offerta di una gamma com-

pleta di ausili ortopedici su misura: 

dal plantare alla calzatura, dal busto 

al tutore.  Sono le sorelle Giulia e Mo-

nica Grazzi con il marito, Massimilia-

no Bristot a gestire le operazioni. 

L’idea di ubicare l’attività a Ferrara 

nasce da un’intuizione del padre, 

Maurizio Grazzi, venditore di appa-

recchiature elettromedicali, che notò 

la mancanza di un apposito punto di-

stributivo nei pressi dell’Arcispedale 

S. Anna e così nel 1987, insieme alla 

moglie Ivana, aprì lo storico negozio 

di Corso della Giovecca. La risposta 

del mercato fu incoraggiante. 

Già dalla sua apertura la sanitaria go-

deva di grande successo e di una ri-

sposta positiva da parte dei ferraresi. 

Mentre i genitori lavoravano all’inter-

no del negozio, la fi glia Monica, dopo 

la maturità, seguì il suggerimento del 

padre e conseguì il diploma di tecnico 

ortopedico ad Ancona. Nel 1997, ot-

tenute le convenzioni con Usl e Inail, 

la sanitaria aprì le porte al settore 

complesso ed affascinante dell’orto-

pedia. Nel 2000, vengono inaugurati 

altri due punti vendita di Copparo e 

di Via Bologna, con l’esposizione di 

una ampia gamma di ausili. L’Orto-

pedia Sanitaria S. Anna realizza in 

laboratorio 

i principali 

ausili orto-

pedici dai 

p l a n t a r i 

su calco 

e perso-

nal izzat i , 

calzature, 

busti e tu-

tori su mi-

sura, fi no 

alla con-

s u l e n z a 

e progettazione di ausili per l’auto-

nomia. Un’ortopedia a tutto campo, 

con un occhio di riguardo alle nuove 

tecnologie. Già da anni in laboratorio 

viene utilizzato il sistema  cad-cam  

che  permette la progettazione e la 

costruzione dei plantari, previa presa 

del calco, con rilevazione compute-

rizzata ed elaborazione dei dati in tre 

dimensioni. La fresatura avviene con 

macchina a controllo numerico.

La precisione di questo sistema è 

molto elevata permettendo così la 

costruzione di plantari accurati e fun-

zionali. Nel 2009 l’azienda decide di 

avvalersi anche della collaborazione 

di podologi laureati per dare un ser-

vizio più completo ai clienti, offrendo 

una consulenza che va dalla scarpa 

al plantare fi no alla cura del piede. 

Già dal 2011 l’azienda è certifi ca-

ta UNI EN ISO 9001:2008 (prima 

azienda ferrarese del settore).

La grande passione e serietà che 

contraddistingono l’azienda fa si che 

essa continui ad investire per garan-

tire una qualità sempre più elevata 

per i propri clienti.

È iniziata la primavera. Passeggiate, pedalate e corse

all’aria aperta sulle mura di Ferrara: bello e salutare.

L’ azienda

forma
specialein

www.sanitariasantanna.com

sanitariasantanna@grazzisrl.it
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L’inaugurazione ha presentato il reparto 
di Terapia Intensiva Polispecialistica 
composto da 7 posti letto con uno 
riservato alla gestione di pazienti in 
isolamento per patologie infettive 
diffusive. La nuova struttura “Terapia 
Intensiva Polispecialistica” può 
ospitare pazienti con diverse patologie 
a carattere intensivo: patologie cardio-
logiche a carattere intensivo -seguiti 
dall’equipe di cardiologia del dr. Biagio 
Sassone- e patologie intensive di 
carattere generale - come i pazienti post 
chirurgici-  sotto la responsabilità dell’e-
quipe degli anestesisti, diretta dalla 
dr.ssa Marina Malagodi.
L’Area Medica si arricchisce di 12 nuovi 
posti letto oltre i 15 già attivi, portando a 
27 la disponibilità. I 12 nuovi posti sono 
riservati a pazienti cardiologici, mentre 
gli altri 15 sono a cura della Medicina 
Interna diretta dal prof. Giorgio Zoli.
Tra i due reparti di Area Medica e di 
Terapia Intensiva Polispecialistica è 
disponibile la nuova Sala di Elettrofi-
siologia, punta di diamante dell’area 
cardiologica che, per il direttore Biagio 
Sassone: “rappresenta una rarità uno 
spazio così ben collocato, posto tra 
la degenza e la terapia intensiva. Una 
sala destinata ad effettuare tra i 140 e 
150 interventi all’anno per impianti di 
pacemaker e defibrillatori che inaugura 
anche un modello che permette di 
passare dall’interazione all’integrazione 
tra le diverse professionalità”. Infatti, 
a completamento dell’Area Medica si 
aggiungono gli altri 40 letti di Medicina 

Interna, che, come ha evidenziato il 
prof. Giorgio Zoli: “da gennaio 2014 
sono suddivisi in due livelli di intensità 
di cura. E’ sull’affiancamento della 
medicina interna con la cardiologia che 
l’alta intensità di cura diventa realtà. I 
pazienti sono seguiti alternativamente 
e a seconda delle necessità, dagli inter-
nisti o dai cardiologi”.

Infine, Marina Malagodi, direttrice della 
Terapia Intensiva Polispecialistica, 
evidenzia il  salto di qualità per la Terapia 
Intensiva: “non è solo un aumento dei 
posti letto che saranno 6 più uno per 
eventuali pazienti che necessitano 
di essere isolati, ma sarà a disposi-
zione una tecnologia particolarmente 
avanzata, con strumentazioni rivolte 
all’assistenza di altissimo livello”.
Soddisfatto Paolo Saltari, direttore 
Generale dell’Azienda USL di Ferrara 
per l’obiettivo raggiunto: “un’altra tappa 
di un percorso che dovrebbe terminare 
fra circa due anni e che porterà alla 
completa ristrutturazione dell’Ospedale 
di Cento con la realizzazione del nuovo 
Pronto soccorso. Siamo di fronte non 

È un progetto studiato a tavolino 
dal Coni Point Ferrara, avallato 
e o rgan izzato da l la  Scuo la 
Regionale dello Sport Coni Emilia 
Romagna, l ’ente ist i tu-
zionale preposto al miglio-
ramento delle competenze 
di tutti gli operatori sportivi, 
in risposta ai continui ed 
emergenti bisogni formativi 
imposti dal contesto di riferi-
mento. S’intitola “Asd a 
scuola di SPORT: la società 
sportiva a scuola di compe-
tenze” e sarà articolato in 
sei momenti formativi, a 
partire da lunedì 3 febbraio 
e fino al 19 maggio, dalle 
20,00 alle 22,30, presso 
la sede ferrarese del Coni 
in via Bongiovanni 21 (di 
fronte Distilleria Moccia). 
Il progetto, in particolare 
è proposto dalla studio 
commerciale B.T., con il patro-
cinio degli enti di promozione 
sportiva Csi e Uisp e in collabo-
razione con l’Assessorato allo 
Sport del Comune di Ferrara. Gli 
incontri si rivolgono ai dirigenti, 

ai collaboratori, ai tecnici, agli 
istruttori, agli atleti, agli studenti e 
ai laureati in Scienze Motorie e a 
tutte le figure operative coinvolte 

nel s istema spor tivo.  “Sarà – 
premettono gli organizzatori – 
un’officina orientata alla pratica 
e permetterà ai partecipanti di 
acquisire gli strumenti amministrativi 
di base per gestire un’associazione 

sportiva dilettantistica e compe-
tenze nel management dello sport”. 
Saranno sette invece gli ambiti 
d’intervento trattati nel corso dei 

sei appuntamenti: 1) 
gestione amministrativa; 
2) turismo e promozione 
del territorio attraverso 
lo sport; 3) impianti-
stica sportiva e nuove 
normative sulla gestione 
degli impianti; 4) comuni-
cazione: le conferenze 
stampa, il giornalino, le 
cene sociali, le feste, 
i l  merchandising, le 
lotterie e le tombole; 
5) sicurezza in ambito 
sportivo: la certifica-
zione medico sportiva, 
il primo soccorso (DM 
388/03) e utilizzo del 
defibrillatore; 6) sport 
e scuola: nuovo proto-

collo d’intesa Coni/Ministero dell’I-
struzione, Università e Ricerca 
(Miur): Campionati Studenteschi e 
Classi in Gioco; 7) organizzazione 
e gestione di piccoli e grandi eventi 
sportivi: aspetti gestionali, normativi 

e organizzativi: come comunicare 
l’evento. 
Gli appuntamenti in calendario 
si terranno di lunedì e saranno 
previsti: il 3 febbraio (ambito 1 e 6), 
il 17 febbraio (ambito1), il 3 marzo 
(1 e 2), il 7 aprile (4), il 5 maggio 
(3 e 5), il 19 maggio (7). Sono 
stati invitati a relazionare sugli 
argomenti autorevoli specialisti di 
ogni settore interessato. Per infor-
mazioni è possibile contattare il 
Coni Point Ferrara allo 0532 51254 
o  per e-mail al seguente indirizzo: 
ferrara@coni.it entro il 25 gennaio. 
Le schede d’iscrizione con tutte le 
procedure occorrenti per forma-
lizzare la propria adesione si 
potranno anche scaricare on line 
attraverso il seguente collega-
mento http://www.coniemiliaro-
magna.org/sdsemiliaromagna07/
FeASDSport.pdf oppure compi-
lando l’apposito form inserito 
nella pagina ufficiale della Scuola 
Regionale dello Spor t Emilia 
Romagna cliccando nella sezione 
Corsi e Seminari in scadenza. 
La quota di partecipazione è pari 
a 50 euro. 

La società sportiva a scuola di sport
Partono il 3 febbraio sei giornate formative organizzate dal Coni Point Ferrara e dalla Scuola Regionale dello Sport  

Coni In. . .Forma Coni In. . .Forma Coni In. . .Forma Coni In. . .Forma Coni In. . .Forma Coni In. . .Forma

solo a un miglioramento dell’ospedale ma 
soprattutto a un nuovo modo di lavorare, 
un approccio specialistico diretto da alte 
professionalità con un ringraziamento 
particolare a tutti gli operatori che con 
impegno e responsabilità ogni giorno 
svolgono il proprio operato, sicuramente 
non facile in una struttura che man mano 
si sta modificando”.
Il Sindaco di Cento, Piero Lodi è compia-
ciuto per i nuovi servizi sanitari: “il più 
bel regalo di Natale che la città di Cento 
possa avere. I professionisti, con questi 
nuovi reparti e le tecnologie innovative, 
possono lavorare al meglio e il livello 
di qualità che offre l’Ospedale è, oggi, 
reale, confermando che l’AUSL continua 
a investire sul territorio di Cento”.
Un r ingraziamento par ticolare la 
comunità di Cento la rivolge ai coniugi 
Elsa Vancini e Vincenzo Gallerani 
che in questi anni hanno contribuito 
a mantenere l’Ospedale all’avan-
guardia con donazioni di strumentazioni 
sanitarie in memoria del figlio Gianfranco 
Gallerani, come ricorda la targa all’en-
trata del reparto di Terapia Intensiva. 
Anche in questo caso, ricorda Antonella 
Grotti, direttore sanitario dell’Ospedale, 
“la famiglia Gallerani ha contribuito in 
maniera rilevante, sia per la degenza 
a elevata assistenza sia per la terapia 
intensiva, offrendo due respiratori di 
ultima generazione che si aggiungono 
alle tante donazioni già fatte: una 
famiglia che ha dato tantissimo alla 
comunità locale centese e che merita 
apprezzamento da parte di tutti”. 

CENTO PRESENTA LA NUOVA 
TERAPIA INTENSIVA E L’AREA MEDICA
L’Ospedale SS.MA Annunziata di Cento si rinnova confermandosi

il punto di riferimento della sanità dell’alto ferrarese
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Alcuni Dati
Superficie Interessata
Ristrutturazione totale: 
2.100 mq. di cui:
Terapia Intensiva: 500 mq
Degenza: (1ª fase): 800 mq 
Degenza: (2ª fase): 800 mq
Durata Lavori
Terapia Intensiva: 13 mesi
Degenza: (1ª fase): 6 mesi
Degenza: (2ª fase): 16 mesi
Costi; Terapia Intensiva:
Euro 2.200.000,00 
finanziati con Euro 2.090.000,00 
- Articolo 20 Legge 67/88 più 
110.000,00 di Fondi regionali
Degenza: Euro 1.849.100,00 finanziati 
con Euro 1.500.000,00 - Articolo 35 
Legge Regionale 38/2002 (degenze) 
più 349.100,00 Euro di Fondi regionali.
I lavori hanno interessato anche il 
nuovo ascensore per il trasporto dei 
pazienti allettati che collega il piano 
ristrutturato con il sottostante blocco 
operatorio e con il piano terra per il 
Pronto Soccorso.
Impresa Esecutrice dei lavori: 	
Coop. Costruzioni di Bologna

Un momento dell’inaugurazione 
della Terapia Intensia ed Area Medica

Luciana Boschetti Pareschi e Riccardo Bizzarri
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È iniziato il conto alla rovescia per 
la fatturazione elettronica obbliga-
toria nei confronti delle Pubbliche 
Amministrazioni. 
Con Pubblicazione in Gazzetta 
ufficiale n.118 del decreto ministe-
riale 55 del 5 aprile 2013 sono 
operative le regole tecniche che 
le aziende devono rispettare per 
la gestione dei processi di fattu-
razione nei confronti della P.A.. 
Siamo ormai agli sgoccioli poiché 
tale decreto entrerà in vigore da 
maggio 2014, ossia 12 mesi a 
seguire del decreto ministeriale. 
L’elenco preciso è fornito dall’ISTAT 
che indica chiaramente le P.A. che 
devono ricevere fatture in formato 
elettronico, quindi tutte le ammini-
strazioni non potranno accettare 
nè fatture emesse o trasmesse in 
formato cartaceo nè procedere al 
pagamento, neppure parziale, sino 
all’invio del documento in forma 
elettronica. 
D iventa qu ind i  fondamenta le 
per i fornitor i delle Pubbliche 
Amministrazioni gestire il proprio 
ciclo (“work-flow”) documentale 
in termini elettronici, non solo 
nella fase di emissione e trasmis-
sione delle fatture, ma anche nella 

conservazione delle stesse.
Per questo Zuffellato Computers ha 
lavorato su un software di gestione 
documentale che permet ta di 
agire contemporaneamente in due 
direzioni: dal punto di vista dell’o-
peratività quotidiana favorendo 
la condivisione dei documenti, 
il controllo del flusso lavorativo 
e dell’avanzamento dei processi 
aziendali, la corret ta gestione 
della privacy e degli aspetti relativi 
alle certificazioni e, dal punto di 
vista dell’archiviazione in senso 
stretto, con l’eliminazione della 
“massa cartacea”, l’accessibilità 
reale allo storico e l’archiviazione 
sostitutiva a norma di legge dei 
principali documenti amministrativi 
e fiscali.

Enrico Zuffellato

Per eventuali informazioni:
Zuffellato Computers S.r.l.
Via Bela Bartok 12, Ferrara

Tel. 0532/904711 
www.zuffellato.com

Fatturazione Elettronica 
e Software Documentali
Adeguarsi è conveniente e … obbligatorio!

Noto anche come 
ufficio residence 
o ufficio arredato, 
p e r  b u s i n e s s 
center si intende 
u n a  s t r u t t u r a 
che eroga servizi 
i n t e g r a t i  d i 
supporto per le 
funzioni d’ufficio 
e un insieme di 
prestazioni che 
in te ressano l a 
gestione ordinaria 
di un’impresa o organizzazione. 
Le aziende che utilizzano questi 
servizi accedono in una struttura che 
mette loro a disposizione, in modo 
centralizzato, uffici completamente 
arredati ed attrezzati con una o più 
postazioni di lavoro, corredati di 
linee telefoniche dirette, cablati, con 
accesso ad internet e di tutti i servizi 
di gestione e manutenzione ordinaria 
e straordinaria, dalle spese condo-
miniali alle utenze, pulizie, asporto 
rifiuti solidi urbani. Inoltre un servizio 
di segreteria e reception persona-
lizzata prende nota delle telefonate, 
raccoglie la posta e accoglie i 
clienti per tutto l’arco della giornata, 
operando esattamente come se 

fosse lo staff del 
cliente.
I business center 
s o n o  d o t a t i 
anche di sale per: 
r iunioni,  confe-
renze,  cors i  d i 
f o r m a z i o n e , 
presentazioni di 
prodotti, convegni 
e  p e r  t u t t e 
quel le iniziat ive 
che r ich iedono 
u n  a m b i e n t e 

confortevole e tecnologicamente 
attrezzato.
Inoltre nel Business Center è 
possibile svolgere varie modalità 
di lavoro flessibile quali: mobile 
working, home working, hot desking, 
coworking, hub, ecc.

IMMOBILI
CARATTERI

IMMOBILI
CARATTERI

CARATTERI 
IMMOBILI
Viale Matteotti, 17 
Bondeno (Ferrara)
Tel 0532 894142 - 
Fax 0532 458098

e-mail: caratteriimmobili@gmail.com

Associato   

Cos’è un 
Business Center

Il primo centro nell’alto ferrarese
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Sport-ArtSport-Art
a cura della Galleria del Carbone - Ferrara

È stata inaugurata lo scorso 9 
gennaio alla Galleria del Carbone di 
Ferrara la mostra “Teste di legno, 
Fili, Armature e Spade”, un’espo-
sizione dedicata al mondo del teatro 
e al fascino che l’opera teatrale è in 
grado di esercitare sullo spettatore. 
La Galleria esplora, in quest’oc-
casione, il mondo del Teatrino 
dell’Es di Vittorio Zanella e Rita 

Pasqualini (nella foto sotto), specia-
lizzato nella messa in scena di 
spettacoli per ragazzi e bambini, che 
ha sede a Villanova di Castenaso 
e che espone la propria folta colle-
zione di oggetti e personaggi scenici 
nella “Casina del ‘400” di Budrio 
(Bologna), il cosiddetto Museo dei 
Burattini. “Nel 1982 ho fondato 
a Castenaso il Teatrino dell’Es”, 
racconta Zanella, allievo di impor-
tanti burattinai italiani, come Otello 
Sarzi Madidini e Maria Signorelli. 
“L’Es indica l’inconscio, la fantasia 
e i desideri: attraverso gli spettacoli 
dei burattini cerchiamo di educare 
i bambini a realizzare i propri sogni 
e ad esorcizzare le proprie paure”. 
Burattinaio, marionettista e ombrista 

d i  g rande successo, 
apprezzato dai bambini e 
dai loro genitori sia in Italia 
che all’estro, Zanella ha 
collaborato, fra gli altri, con 
Luzzati, Strehler, Zavattini, 
Chiambretti e altri grandi 
artisti, e si dedica a una 
cont inua sper imenta-
zione in campo teatrale, 

pur mantenendo 
come riferimento 
la tradizione. 
Il Teatrino dell’Es 
ha allestito oltre 45 spettacoli 
di teatro di figura (burattini, 
marionette, ombre, pupazzi 
e pupi), con più di 7000 
personaggi di legno, gomma 
piuma, carta pesta, stoffa, 
materiale di recupero, lattice, 
policarbonato e altri materiali 
ancora ,  e 45 s t rut ture 

(baracche, ponti, schermi diffe-
renti). I suoi spettacoli hanno parte-
cipato a molti Festival 
nazional i ,  interna-
zional i e mondial i , 
e hanno conquistato 
numerosi r iconosci-
menti, come il premio 
“Velia Manfredini” a 
Ferrara, il “Campogal-
liani d’Oro” a Gonzaga 
(Mn) e il “Ribalte di 
Fantas ia” a Reggio 
Emilia.
Del Teatrino è, poi, la 
direzione ar tistica, da ventuno 
edizioni, di “Burattinando a Budrio” 
presso il Teatro Consorziale; da tre 
edizioni, del festival biennale “Le 

mani parlanti” presso la 
Mediateca di S. Lazzaro 
di Savena; a Bentivoglio, 
San Giorgio di Piano, 
Pieve di Cento, 
S.  Piet ro in 
C a s a l e  e 
G a l l i e r a ,  l a 
d i r e z i o n e 
a r t i s t i ca  ed 
o r g a n i z -
za t i va  de l l a 
rassegna “Le 
domeniche a 

Teatro”. Questa feconda attività 
teatrale è portata avanti anche grazie 
all’apporto creativo della moglie 
Rita, autrice di numerosi testi per 
burattini, marionette ed ombre, che 
insieme a Vittorio ha dato vita negli 
ultimi trent’anni a una nutritissima 
collezione di burattini, marionette, 
pupi e oggetti scenografici, tra cui un 
Amleto del 1667 e un Carlo Magno 
del 1570. La collezione ha valso al 

Museo dei Burattini di 
Budrio la nomina, da 
parte dell’Istituto per i 
Beni Culturali, di Museo 
di Qualità dell’Emilia 
Romagna.
E proprio questa vasta 
raccolta di materiali 
è protagonista della 
mostra della Galleria 
del Carbone, che fino 
al 26 gennaio esporrà 
una parziale ma signifi-

cativa panoramica di tale collezione. 
La mostra è patrocinata dalla Fonda-
zione Cassa di Risparmio di Ferrara e 
si potrà visitare dal lunedì al venerdì, 
dalle 17.00 alle 20.00; il sabato e i 
festivi dalle 11.00 alle 12.30 e dalle 
17.00 alle 20.00. L’ingresso è libero e 
il giorno di chiusura è il martedì. 

Il Teatrino dell’Es
“Teste di legno, fili, armature e spade” a Ferrara fino al 26 gennaio

UNO SCAMBIO 
CULTURALE 

TRA FERRARA E 
NORIMBERGA

Dal 10 gennaio al 2 marzo 2014 
proseguirà il sodalizio fra il gruppo 
KREIS di Norimberga e le due 
associazioni ferraresi “Accademia 
d’Arte Città di Ferrara - Galleria del 
Carbone” ed “RTR - Porta degli 
Angeli”. Il “gemellaggio” fa parte 
di un progetto artistico comune, 
che ha visto il gruppo tedesco 
esporre le proprie opere nella 
città estense, che è proseguito a 
ottobre 2013 con una mostra di 
artisti ferraresi alla Gallerie Der 
Kreis, nel  Germanischen Natio-
nalmuseum  di Norimberga, e 
che si concluderà, appunto, con 
la rassegna degli artisti Amici 
della Galleria del Carbone presso 
il Deutsches Hirtenmuseum der 
Stadt Hersbruck (Museo Tedesco 
della pastorizia della città di 
Hersbruck), dal 10 gennaio al 2 
marzo.

Si tratta di 50 opere fra pitture, 
disegni, sculture ed installazioni 
realizzate per l’occasione dai 24 
artisti ferraresi: Giorgio Balboni, 
Andrea Mario Ber t , Paola 
Bonora, Riccardo Bottazzi, 
Dan ie la Car le t t i ,  G iorg io 
Cattani, Daniele Cestari, Gianni 
Cestari, Alfredo Filippini, Flavia 
Francesch in i ,  G ianf ranco 
Goberti, Gianni Guidi, Paolo 
Pallara, Michele Rio, Denis Riva, 
Amir Sharifpour, Sima Shafti, 
Giuseppe Tassinari, Romolina 
Trentini, Ketty Tagliatti, Paolo 
Volta, Davide Zabbari, Sergio 
Zanni, Luca Zarattini. 

Mostre i n corso
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VENDITA INGROSSO E DETTAGLIO

Capsule e cialde...TUTTO PER IL CAFFÈ ESPRESSO

Sono disponibili le capsule 
con i nuovi gusti, 
compatibili anche 

con macchine da caffè 
Nespresso e 

Lavazza a Modo Mio

w w w . b a l l e t t i c a f f e . i t

Caffè italiano

CENTO (FE) Via Ferrarese 41/B - tel 051.6835907
FERRARA Via Bologna, 34 - tel. 329.5967443
PORTOMAGGIORE (FE) Via G. Garibaldi, 23 - tel. 327.5852289
BOLOGNA Via Andrea Costa, 131 - tel. 335.7113355
CASTELFRANCO (MO) C.C. Le Magnolie  - tel. 338.2953646
AMOLA (BO) Via Crevalcore, 99 - Tel. 338.2953464
MODENA Via Del Gambero, 8\B - tel. 348.7733709

Ci trovate a:

Cialdy & Capsy


